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GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2014/1325
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

 il Decreto-Legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  24  giugno  2009,  n.  77  e,  in
particolare, l'articolo 11, con il quale viene istituito un
fondo per la prevenzione del rischio sismico;

 l'Ordinanza  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri
(P.C.M.)  19  gennaio  2010,  n.3843  e,  in  particolare,
l'articolo 13 che, per l'attuazione del citato articolo 11,
nomina  un'apposita  Commissione,  composta  da  10  membri
prescelti tra esperti in materia sismica, di cui uno con
funzioni  di  Presidente,  che  definisce  gli  obiettivi  ed  i
criteri  per  l'individuazione  degli  interventi  per  la
prevenzione del rischio sismico;

 il Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile
del  28  gennaio  2010,  che  ha  costituito  la  predetta
Commissione;

 il documento recante gli obiettivi ed i criteri prodotto
dalla predetta Commissione, che individua come interventi di
riduzione  del  rischio  sismico  finanziabili  gli  studi  di
microzonazione  sismica,  gli  interventi  di  riduzione  del
rischio  su  opere  pubbliche  strategiche  e  rilevanti  e  gli
interventi di riduzione del rischio su edifici privati;

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile
n. 52 del 20 febbraio 2013 “Attuazione dell'articolo 11 del
decreto-legge  28  aprile  2009,  n.  39,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  24  giugno  2009,  n.  77”,   in
materia  di  contributi  per  interventi  di  prevenzione  del
rischio sismico (O.C.D.P.C. n.52/2013);

 il Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile
del  15  aprile  2013  “Ripartizione  delle  risorse  di  cui
all’Ordinanza  del  Capo  del  Dipartimento  della  protezione
civile  20  febbraio  2013,  n.  52,  emanata  in  attuazione
dell’articolo  11  del  decreto-legge  28  aprile  2009  n.  39,

Testo dell'atto
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convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009 n.
77, per l’annualità 2012”, che ripartisce le risorse tra le
Regioni e dal quale risultano assegnati alla Regione Emilia-
Romagna:

 per il finanziamento della lettera a) di cui al comma
1 dell’art.2 O.C.D.P.C. 52/2013, € 985.281,61;

 per il finanziamento della lettera b) + c) di cui al
comma  1  dell’art.2  O.C.D.P.C.  52/2013,  €
10.468.617,08;

 la  nota  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –
Dipartimento  della  Protezione  Civile  DPC/ABI/41275  del
22/08/2013  recante  “Fondo  per  la  prevenzione  del  rischio
sismico (art. 11 del decreto legge 28 aprile 2009 n. 39)-
Trasferimento  risorse  annualità  2012”,  con  la  quale  si
comunica  di  aver  dato  corso  al  trasferimento  di  €
11.453.898,69 a questa Regione, nota conservata agli atti del
Servizio Geologico, sismico e dei suoli;

Vista  inoltre  la  propria  deliberazione  n.39  del  21
gennaio 2014 ad oggetto “Individuazione dei Comuni su cui
attivare  i  contributi  per  interventi  di  prevenzione  del
rischio  sismico  di  edifici  privati  in  attuazione
dell’Ordinanza C.D.P.C. n. 52 del 20 febbraio 2013” con la
quale,  tra  l’altro,  si  dà  atto  che  il  contributo  per
interventi  strutturali  di  rafforzamento  locale  o  di
miglioramento  sismico,  o,  eventualmente,  di  demolizione  e
ricostruzione, degli edifici privati è di € 3.140.585,12,
corrispondente ad una percentuale del 30%  del finanziamento
di € 10.468.617,08, come precedentemente comunicato, ai sensi
dell’art.  2,  comma  1,  del  D.C.D.P.C.  n.  160/2013  sopra
citato, da questa Regione alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri Dipartimento della Protezione Civile con nota Prot.
PG.2014.0193137 del 01 agosto 2013;

Considerato che:

 i Comuni interessati, secondo quanto riportato all’art.
14,  comma  5  dell’Ordinanza  C.D.P.C.  n.  52/2013,  hanno
provveduto alla pubblicazione dei bandi per la richiesta di
contributo, e precisamente:

 i Comuni di Bellaria-Igea Marina, Cattolica, Misano
Adriatico, Riccione hanno pubblicato il bando il 18
dicembre 2013 con scadenza il 15 febbraio 2014;
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 i Comuni di Busana e Ramiseto hanno pubblicato il
bando il 10 dicembre 2013, con scadenza l’8 febbraio
2014;

 i Comuni di Carpineti e Vetto hanno pubblicato il
bando il 18 dicembre 2013 con scadenza il 15 febbraio
2014;

 i  Comuni  di  Castelnovo  ne’  Monti,  Toano,  Villa
Minozzo hanno pubblicato il bando il 18 dicembre 2013
con scadenza il 17 febbraio 2014;

 i Comuni di Collagna e Ligonchio hanno pubblicato il
bando il 18 dicembre 2013 con scadenza il 16 febbraio
2014.

Dato atto che:

 in data 30 ottobre e 7 novembre 2013 si sono tenuti gli
incontri organizzativi con i Comuni individuati;

 la  deliberazione  n.  39  del  21  gennaio  2014  sopra
richiamata  ripartisce  ulteriormente  il  contributo  di  €
3.140.585,12 iscritto nel bilancio regionale in:

 € 2.000.000,00 per interventi strutturali su edifici
privati  ricadenti  nel  territorio  dei  Comuni  di
Bellaria-Igea Marina, Cattolica, Misano Adriatico e
Riccione;

 € 1.140.585,12 per interventi strutturali su edifici
privati  ricadenti  nel  territorio  dei  Comuni  di
Busana,  Carpineti,  Castelnovo  ne’  Monti,  Collagna,
Ligonchio, Ramiseto, Toano, Vetto e Villa Minozzo;

 l’Allegato 3 all’Ordinanza C.D.P.C. n. 52/2013 indica i
criteri di priorità per la definizione del punteggio relativo
a ciascuna istanza di contributo, ai fini della stesura della
graduatoria di merito;

 le domande pervenute ai Comuni interessati dall’iniziativa
risultano essere complessivamente:

 78  presso  i  Comuni  di  Bellaria-Igea  Marina  (12
istanze),  Cattolica  (16  istanze),  Misano  Adriatico
(15 istanze) e Riccione (35 istanze);

 49 presso i Comuni di Busana (8 istanze), Carpineti
(0  istanze),  Castelnovo  ne’  Monti  (10  istanze),
Collagna (4 istanze), Ligonchio (4 istanze), Ramiseto
(3  istanze),  Toano  (8  istanze),  Villa  Minozzo  (7
istanze) e Vetto (5 istanze);
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Considerato:

 che con propria deliberazione n. 1295 del 16 settembre
2013 “Assegnazione dello Stato per indagini di microzonazione
sismica e interventi strutturali per il miglioramento sismico
–  variazione  di  bilancio”,  questa  Giunta  ha  preso  atto
dell’assegnazione  del  finanziamento  di  cui  al  O.C.D.P.C.
15/04/2013  apportando  variazioni  in  aumento  ai  capitoli
48288, 48290 e 48292, afferenti all’U.P.B. 1.4.4.3.17570, del
Bilancio  di  previsione  dell’esercizio  finanziario  2013,
rispettivamente  di  €  2.340.585,12,  €  600.000,00  e  €
200.000,00 per uno stanziamento complessivo di € 3.140.585,12
da destinare ad interventi di prevenzione e mitigazione del
rischio sismico su edifici privati previsti con l’Ordinanza
C.D.P.C. n. 52/2013;

 che i contributi determinati secondo le modalità contenute
nell’Ordinanza C.D.P.C. n. 52/2013 sono da considerarsi quali
importi massimi;

Dato atto inoltre:

 che le istanze di contributo precedentemente richiamate
sono  state  trasmesse  dai  Comuni  al  Servizio  Geologico,
Sismico  e  dei  Suoli,  il  quale  ha  provveduto,  previo
espletamento  di  istruttoria  interna,  ad  inserirle  in  due
graduatorie indipendenti (una graduatoria per i Comuni di
Bellaria-Igea Marina, Cattolica, Misano Adriatico, Riccione,
e  una  graduatoria  per  i  Comuni  di  Busana,  Carpineti,
Castelnovo ne’ Monti, Collagna, Ligonchio, Ramiseto, Toano,
Vetto, Villa Minozzo) formulate e rese pubbliche attraverso
pubblicazione sul sito Web dello stesso Servizio il 07 marzo
2014;

 che a seguito delle verifiche effettuate dai Comuni sulle
istanze di contributo, il Servizio Geologico, Sismico e dei
Suoli ha provveduto all’integrazione e alla revisione delle
graduatorie  richiamate  in  precedenza  e  riportate  negli
allegati 2 e 3;

 che ricorrono le condizioni per poter provvedere con la
presente deliberazione ad approvare due graduatorie di merito
indipendenti e definitive per l’assegnazione dei contributi a
favore  degli  edifici  privati  ricadenti  nei  rispettivi
territori  per  interventi  di  rafforzamento  locale  o  di
miglioramento  sismico  o,  eventualmente,  di  demolizione  e
ricostruzione: una graduatoria per i Comuni di Bellaria-Igea
Marina,  Cattolica,  Misano  Adriatico,  Riccione  e  una
graduatoria per i Comuni di Busana, Carpineti, Castelnovo ne’
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Monti,  Collagna,  Ligonchio,  Ramiseto,  Toano,  Vetto,  Villa
Minozzo;

 che le graduatorie di merito sopra richiamate, sono state
predisposte  secondo  i  criteri  stabiliti  dall’Ordinanza
C.D.P.C. n. 52/2013, utilizzando il software “52 – Versione
1.1” fornito dal Dipartimento della Protezione Civile;

Ritenuto:

 che al fine della realizzazione dei suddetti interventi si
rende necessario approvare con il presente provvedimento:

 le  “Linee  Guida  –  Art.  2,  comma  1,  lett.  c)  –
Interventi strutturali di rafforzamento locale o di
miglioramento  sismico,  o,  eventualmente,  di
demolizione e ricostruzione di edifici privati”, in
Allegato  1  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente provvedimento;

 le  graduatorie  di  merito  delle  istanze  per  la
richiesta di contributo da parte dei soggetti privati
(lett.  c),  co.1,  art.  2,  O.C.D.P.C.  n.  52  del
20.02.2013),  in  Allegati  2  e  3,  anch’essi   parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento e
l’assegnazione  dei  contributi  ai  relativi
beneficiari;

Dato atto che: 

- l’ammontare  complessivo  dei  contributi  oggetto  di
assegnazione  con  il  presente  provvedimento  ammonta  a  €
3.039.296,00 in quanto la prima delle ulteriori istanze
ammissibili a contributo di entrambe le graduatorie eccede
le risorse disponibili per i relativi territori sulla base
della citata deliberazione n.39/2014;

- l’ammontare  complessivo  dei  contributi  risulta  così
suddiviso  tra  le  due  graduatorie,  sulla  base  della
tipologia  dei  contributi  medesimi  nel  rispetto
dell’Ordinanza C.D.P.C. n. 52/2013 art. 2, comma 1, lett.
c) e dell’istruttoria perfezionata dal competente Servizio
regionale:

o €  1.905.940,00  –  Graduatoria  regionale  Comuni  di
Bellaria-Igea  Marina,  Cattolica,  Misano  Adriatico,
Riccione (“Istanze ammesse a contributo” Allegato 2);

o €  1.133.356,00  –  Graduatoria  regionale  Comuni  di
Busana,  Carpineti,  Castelnovo  né  Monti,  Collagna,
Ligonchio,  Ramiseto,  Toano,  Vetto,  Villa  Minozzo
(“Istanze ammesse a contributo” Allegato 3); 
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Dato atto che la somma del finanziamento non assegnata
con  il  presente  provvedimento  pari  a  €  101.289,12
(3.140.585,12  –  3.039.296,00)  rimane  nella  disponibilità
della  Regione  in  attesa  di  una  nuova  rimodulazione  degli
interventi;

Atteso che, ai fini dell’utilizzo della quota assegnata
a  codesta  Amministrazione  regionale  per  la  realizzazione
degli  interventi  di  rafforzamento  locale  o  miglioramento
sismico sono state rispettate le modalità e le tempistiche
previste dall’Ordinanza C.D.P.C. n. 52/2013;

Viste:

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della
Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle Leggi Regionali 6
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4” ed in particolare
l’art. 31, comma 2, lett. e) che dispone che la legge di
approvazione del Bilancio di Previsione autorizzi la Giunta
regionale  ad  effettuare  con  proprio  provvedimento
amministrativo  variazioni  compensative  –  al  bilancio  di
competenza  e  di  cassa  –  fra  capitoli  appartenenti  alla
medesima  unità  previsionale  di  base  finanziati  da
assegnazioni a destinazione vincolata nel limite dei vincoli
di destinazione specifica stabiliti dallo Stato, dall’Unione
Europea  e da altri soggetti;

- la L.R. 20 dicembre 2013, n. 28 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’articolo 40 della Legge regionale 15
novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014 e del
Bilancio pluriennale 2014-2016”;

- la L.R. 20 dicembre 2013, n. 29 “Bilancio di previsione della
Regione  Emilia-Romagna  per  l’esercizio  finanziario  2014  e
Bilancio pluriennale 2014-2016” ed in particolare l’elenco E
allegato  alla  citata  L.R.  29/2013  che  individua,  fra  le
altre,  l’U.P.B.  17570  all’interno  della  quale  sono
autorizzate variazioni compensative ai sensi della lett. e),
comma 2, art. 31 della L.R. 40/2001;

- la L.R. 18 luglio 2014, n. 17 “Legge finanziaria regionale
adottata, a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del bilancio di
previsione  della  Regione  Emilia-Romagna  per  l’esercizio
finanziario 2014 e del bilancio pluriennale 2014-2016. Primo
provvedimento generale di variazione”;

- la L.R. 18 luglio 2014, n. 18 “Assestamento del bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2014 e del bilancio
pluriennale 2014-2016 a norma dell’articolo 20 della legge

pagina 7 di 47



regionale  15  novembre  2001,  n.  40.  Primo  provvedimento
generale di variazione”;  

Dato  atto  che  le  risorse  finanziarie  necessarie
all’assegnazione dei contributi de quo risultano allocate ai
seguenti  capitoli  di  spesa  del  bilancio  di  previsione
regionale per l’esercizio finanziario 2014:

- 48288 “CONTRIBUTI A FAMIGLIE PER INTERVENTI DI PREVENZIONE
DEL  RISCHIO  SISMICO  ATTRAVERSO  INTERVENTI  STRUTTURALI  DI
RAFFORZAMENTO LOCALE E DI MIGLIORAMENTO SISMICO DI EDIFICI
PRIVATI. (D.L. 28 APRILE 2009, N. 39 CONVERTITO IN L. 24
GIUGNO 2009, N. 77; ART. 2, COMMA 1, LETT. B) E C), O.P.C.M.
13 NOVEMBRE 2010, N. 3907; D.P.C.M. - DPC 10 DICEMBRE 2010;
O.P.C.M. 29 FEBBRAIO 2012, N. 4007, ART. 2, COMMA 1, LETT.
C); DECRETO DEL 19 MARZO 2012, REPERTORIO 1133; ART. 2, COMMA
1, LETT. C), O.C.D.P.C. 20 FEBBRAIO 2013, N. 52; DECRETO DEL
15 APRILE 2013) - MEZZI STATALI”;

- 48290 “CONTRIBUTI A IMPRESE PER INTERVENTI DI PREVENZIONE DEL
RISCHIO  SISMICO  ATTRAVERSO  INTERVENTI  STRUTTURALI  DI
RAFFORZAMENTO LOCALE E DI MIGLIORAMENTO SISMICO DI EDIFICI
PRIVATI. (D.L. 28 APRILE 2009, N. 39 CONVERTITO IN L. 24
GIUGNO 2009, N. 77; ART. 2,COMMA 1, LETT. B) E C), O.P.C.M.
13 NOVEMBRE 2010, N. 3907; D.P.C.M. - DPC 10 DICEMBRE 2010;
O.P.C.M. 29 FEBBRAIO 2012, N. 4007, ART. 2, COMMA 1, LETT.
C); DECRETO DEL 19 MARZO 2012, REPERTORIO 1133; ART. 2, COMMA
1, LETT. C), O.C.D.P.C. 20 FEBBRAIO 2013, N. 52; DECRETO DEL
15 APRILE 2013) - MEZZI STATALI”;

- 48292  “CONTRIBUTI  AD  ISTITUZIONI  SOCIALI  PRIVATE  PER
INTERVENTI  DI  PREVENZIONE  DEL  RISCHIO  SISMICO  ATTRAVERSO
INTERVENTI  STRUTTURALI  DI  RAFFORZAMENTO  LOCALE  E  DI
MIGLIORAMENTO SISMICO DI EDIFICI PRIVATI. (D.L. 28 APRILE
2009, N. 39 CONVERTITO IN L. 24 GIUGNO 2009, N. 77; ART.
2,COMMA 1, LETT. B) E C), O.P.C.M. 13 NOVEMBRE 2010, N. 3907;
D.P.C.M. - DPC 10 DICEMBRE 2010; O.P.C.M. 29 FEBBRAIO 2012,
N. 4007, ART. 2, COMMA 1, LETT. C); DECRETO DEL 19 MARZO
2012, REPERTORIO 1133; ART. 2, COMMA 1, LETT. C), O.C.D.P.C.
20 FEBBRAIO 2013, N. 52; DECRETO DEL 15 APRILE 2013) - MEZZI
STATALI”,

afferenti  alla  medesima  Unità  Previsionale  di  Base
1.4.4.3.17570  “Verifiche  tecniche  e  interventi  di
miglioramento sismico e di prevenzione del rischio sismico –
Risorse statali”;

Considerato:

- che le risorse allocate sul Capitolo 48288 con la citata
deliberazione n. 1295 del 16 settembre 2013 sono inferiori
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rispetto  alle  necessità  finanziarie  evidenziate  nelle
graduatorie sopra specificate mentre i Capitoli 48290 e 48292
risultano  avere  una  maggiore  disponibilità  rispetto  alle
medesime necessità finanziarie;

- che per poter procedere all’assegnazione di contributi di cui
all’Ordinanza C.D.P.C. 20 febbraio 2013, n. 52, art. 2, comma
1, lett. c) e per poter soddisfare le istanze ammesse a
contributo  sono  necessarie  le  seguenti  variazioni
compensative:

a. relativamente al Capitolo 48288 occorre una integrazione
pari ad €  440.630,18;

b. relativamente al Capitolo 48290 occorre una riduzione pari
ad € 293.130,18;

c. relativamente al Capitolo 48292 occorre una riduzione pari
ad € 147.500,00;

Ritenuto  di  apportare  le  necessarie  variazioni  agli
stanziamenti  di  competenza  e  di  cassa  del  bilancio  di
previsione per l’esercizio finanziario 2014;

Atteso che la copertura finanziaria dell’onere relativo
ai contributi assegnati con il presente provvedimento per
complessivi  €  3.039.296,00  risulta  conseguentemente
assicurata come di seguito indicato:

a. quanto  a  €  2.752.996,00  relativamente  a  contributi
assegnati  a  “Famiglie”  (di  cui  €  1.662.140,00  per
interventi nei Comuni di Bellaria-Igea Marina, Cattolica,
Misano  Adriatico,  Riccione  ed  €  1.090.856,00  per
interventi nei Comuni di Busana, Carpineti, Castelnovo ne’
Monti, Collagna, Ligonchio, Ramiseto, Toano, Vetto, Villa
Minozzo)  con  le  risorse  allocate  al  capitolo  48288
“CONTRIBUTI A FAMIGLIE PER INTERVENTI DI PREVENZIONE DEL
RISCHIO  SISMICO  ATTRAVERSO  INTERVENTI  STRUTTURALI  DI
RAFFORZAMENTO LOCALE E DI MIGLIORAMENTO SISMICO DI EDIFICI
PRIVATI. (D.L. 28 APRILE 2009, N. 39 CONVERTITO IN L. 24
GIUGNO  2009,  N.  77;  ART.  2,  COMMA  1,  LETT.  B)  E  C),
O.P.C.M.  13  NOVEMBRE  2010,  N.  3907;  D.P.C.M.  -  DPC  10
DICEMBRE 2010; O.P.C.M. 29 FEBBRAIO 2012, N. 4007, ART. 2,
COMMA 1, LETT. C); DECRETO DEL 19 MARZO 2012, REPERTORIO
1133; ART. 2, COMMA 1, LETT. C),  O.C.D.P.C. 20 FEBBRAIO
2013, N. 52; DECRETO DEL 15 APRILE 2013) - MEZZI STATALI”
di cui all’U.P.B. 1.4.4.3.17570;

b. quanto a € 233.800,00 relativamente a contributi assegnati
a “Imprese” (di cui € 213.800,00 per interventi nei Comuni
di  Bellaria-Igea  Marina,  Cattolica,  Misano  Adriatico,
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Riccione  ed  €  20.000,00  per  interventi  nei  Comuni  di
Busana,  Carpineti,  Castelnovo  ne’  Monti,  Collagna,
Ligonchio, Ramiseto, Toano, Vetto, Villa Minozzo) con le
risorse allocate al capitolo  48290 “CONTRIBUTI A IMPRESE
PER  INTERVENTI  DI  PREVENZIONE  DEL  RISCHIO  SISMICO
ATTRAVERSO INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFORZAMENTO LOCALE
E DI MIGLIORAMENTO SISMICO DI EDIFICI PRIVATI. (D.L. 28
APRILE 2009, N. 39 CONVERTITO IN L. 24 GIUGNO 2009, N. 77;
ART. 2,COMMA 1, LETT. B) E C), O.P.C.M. 13 NOVEMBRE 2010,
N.  3907;  D.P.C.M.  -  DPC  10  DICEMBRE  2010;  O.P.C.M.  29
FEBBRAIO 2012, N. 4007, ART. 2, COMMA 1, LETT. C); DECRETO
DEL 19 MARZO 2012, REPERTORIO 1133; ART. 2, COMMA 1, LETT.
C), O.C.D.P.C. 20 FEBBRAIO 2013, N. 52; DECRETO DEL 15
APRILE  2013)  -  MEZZI  STATALI”  di  cui  all’U.P.B.
1.4.4.3.17570;

c. quanto a € 52.500,00 relativamente a contributi assegnati
a “Istituzioni sociali private” (di cui € 30.000,00 per
interventi nei Comuni di Bellaria-Igea Marina, Cattolica,
Misano Adriatico, Riccione ed € 22.500,00 per interventi
nei  Comuni  di  Busana,  Carpineti,  Castelnovo  ne’  Monti,
Collagna,  Ligonchio,  Ramiseto,  Toano,  Vetto,  Villa
Minozzo)  con  le  risorse  allocate  al  capitolo  48292
“CONTRIBUTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE PER INTERVENTI
DI PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ATTRAVERSO INTERVENTI
STRUTTURALI  DI  RAFFORZAMENTO  LOCALE  E  DI  MIGLIORAMENTO
SISMICO DI EDIFICI PRIVATI. (D.L. 28 APRILE 2009, N. 39
CONVERTITO IN L. 24 GIUGNO 2009, N. 77; ART. 2,COMMA 1,
LETT.  B)  E  C),  O.P.C.M.  13  NOVEMBRE  2010,  N.  3907;
D.P.C.M.  -  DPC  10  DICEMBRE  2010;  O.P.C.M.  29  FEBBRAIO
2012, N. 4007, ART. 2, COMMA 1, LETT. C); DECRETO DEL 19
MARZO 2012, REPERTORIO 1133; ART. 2, COMMA 1, LETT. C),
O.C.D.P.C. 20 FEBBRAIO 2013, N. 52; DECRETO DEL 15 APRILE
2013) - MEZZI STATALI” di cui all’U.P.B. 1.4.4.3.17570;

Dato atto, per tutto quanto sopraesposto e motivato, che
ricorrono  le  condizioni  per  provvedere  con  la  presente
deliberazione all’assegnazione dei contributi a favore dei
soggetti  beneficiari  privati  per  gli  interventi  indicati
nella tabelle “Istanze ammesse a contributo” dei rispettivi
Allegati 2 e 3 al presente atto; 

Considerato che, sulla base delle valutazioni giuridiche
eseguite  dal  Servizio  regionale  Geologico,  Sismico  e  dei
Suoli, si è provveduto ai sensi della L.3/2003, a richiedere
alla competente struttura ministeriale il Codice Unico di
Progetto (CUP) con riferimento al Programma di interventi di
rafforzamento  locale  o  di  miglioramento  sismico  o,
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eventualmente,  di  demolizione  e  ricostruzione  di  edifici
privati di cui all’art. 2, co.1, lett. c),  costituito dagli
interventi  inclusi  nelle  tabelle  “Istanze  ammesse  a
contributo” degli Allegati 2 e 3 al presente atto; 

Visti:

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;

- la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  del  7
luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità
dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136”;

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

Richiamate le proprie deliberazioni:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008, recante “Indirizzi in ordine
alle  relazioni  organizzative  tra  le  strutture  e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007” e ss.mm.;

- n. 1057 del 24 luglio 2006 e s.m., n. 1663 del 27 novembre
2006, n. 2060 del 20 dicembre 2010, n. 1222 del 4 agosto 2011
e n. 10 del 10 gennaio 2011;

- n.  1621  del  11  novembre  2013  concernente  “Indirizzi
interpretativi  per  l’applicazione  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33”;

- n.  68  del  27  gennaio  2014  concernente  “Approvazione  del
Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-
2016”;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore alla Sicurezza territoriale.
Difesa del Suolo e della Costa. Protezione Civile;

a voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

Per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  e  che  si
intendono qui richiamate:
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1) di apportare, in attuazione dell’art. 11 della L.R. 29/2013
recante “Variazioni di bilancio a norma dell’art. 31, comma
2, lettera E della L.R. n. 40/2001” le seguenti variazioni
compensative di competenza e di cassa:

 Unità Previsionale di Base 1.4.4.3.17570 “Verifiche tecniche
e interventi di miglioramento sismico e di prevenzione del
rischio sismico – Risorse statali”

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione

Capitolo  48290 “Contributi  a  Imprese  per  interventi  di
prevenzione  del  rischio  sismico  attraverso  interventi
strutturali  di  rafforzamento  locale  e  di  miglioramento
sismico  di  edifici  privati.  (D.L.  28  aprile  2009,  n.  39
convertito in L. 24 giugno 2009, n. 77; art. 2, comma 1,
lett. b) e c), O.P.C.M. 13 novembre 2010, n. 3907; D.P.C.M. –
DPC 10 dicembre 2010; O.P.C.M. 29 febbraio 2012, n. 4007,
art.  2,  comma  1,  lett.  c);  Decreto  del  19  marzo  2012,
repertorio 1133; art. 2, comma 1, lett c), O.C.D.P.C. 20
febbraio 2013, n. 52; Decreto del 15 aprile 2013) – Mezzi
statali”

Stanziamento di competenza € 293.130,18

Stanziamento di cassa € 263.824,10

Variazione in diminuzione

Capitolo 48292 “Contributi a Istituzioni sociali private per
interventi  di  prevenzione  del  rischio  sismico  attraverso
interventi  strutturali  di  rafforzamento  locale  e  di
miglioramento sismico di edifici privati. (D.L. 28 aprile
2009, n. 39 convertito in L. 24 giugno 2009, n. 77; art. 2,
comma 1, lett. b) e c), O.P.C.M. 13 novembre 2010, n. 3907;
D.P.C.M. – DPC 10 dicembre 2010; O.P.C.M. 29 febbraio 2012,
n. 4007, art. 2, comma 1, lett. c); Decreto del 19 marzo
2012, repertorio 1133; art. 2, comma 1, lett c), O.C.D.P.C.
20 febbraio 2013, n. 52; Decreto del 15 aprile 2013) – Mezzi
statali”

Stanziamento di competenza € 147.500,00

Stanziamento di cassa € 147.500.00

Variazione in aumento

Capitolo  48288 “Contributi  a  Famiglie  per  interventi  di
prevenzione  del  rischio  sismico  attraverso  interventi
strutturali  di  rafforzamento  locale  e  di  miglioramento
sismico  di  edifici  privati.  (D.L.  28  aprile  2009,  n.  39
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convertito in L. 24 giugno 2009, n. 77; art. 2, comma 1,
lett. b) e c), O.P.C.M. 13 novembre 2010, n. 3907; D.P.C.M. –
DPC 10 dicembre 2010; O.P.C.M. 29 febbraio 2012, n. 4007,
art.  2,  comma  1,  lett.  c);  Decreto  del  19  marzo  2012,
repertorio 1133; art. 2, comma 1, lett c), O.C.D.P.C. 20
febbraio 2013, n. 52; Decreto del 15 aprile 2013) – Mezzi
statali”

Stanziamento di competenza € 440.630,18

Stanziamento di cassa € 411.324,10

2) di recepire le istanze di contributo per gli interventi di
prevenzione  sismica  trasmesse  dai  Comuni  interessati,  ai
sensi dell’art. 14, comma 4 dell’O.C.D.P.C. n. 52/2013;

3) di approvare:

a) le “Linee Guida – Art. 2, comma 1, lett. c) – Interventi
strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento
sismico,  o,  eventualmente,  di  demolizione  e
ricostruzione di edifici privati” di cui all’Allegato 1,
parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento;

b) le graduatorie di merito delle istanze per la richiesta
di contributo da parte dei soggetti privati (lett. c),
co.1,  art.  2,  O.C.D.P.C.  n.  52  del  20.02.2013),
realizzate attraverso il software “52 – Versione 1.1”
appositamente fornito dal Dipartimento della Protezione
Civile e contenute negli Allegati 2 (per gli edifici
privati ricadenti nel territorio dei Comuni di Bellaria-
Igea Marina, Cattolica, Misano Adriatico e Riccione) e 3
(per gli edifici privati ricadenti nei territori dei
Comuni  di  Busana,  Carpineti,  Castelnovo  ne’  Monti,
Collagna,  Ligonchio,  Ramiseto,  Toano,  Vetto,  Villa
Minozzo), anch’essi parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione;

4) di assegnare i contributi per complessivi € 3.039.296,00 ai
soggetti beneficiari indicati nella tabella “Istanze ammesse
a contributo” di cui agli Allegati 2 e 3, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, per le finalità di
cui al precedente punto 3;

5) di dare atto che le risorse finanziarie necessarie ai fini di
cui  al  punto  4)  risultano  così  allocate  al  Bilancio  di
previsione per l’esercizio finanziario 2014:

- quanto a € 2.752.996,00 relativamente a contributi
assegnati a “Famiglie” (di cui € 1.662.140,00 per
interventi  nei  Comuni  di  Bellaria-Igea  Marina,
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Cattolica,  Misano  Adriatico  e  Riccione  ed  €
1.090.856,00  per  interventi  nei  Comuni  di  Busana,
Carpineti,  Castelnovo  ne’  Monti,  Collagna,
Ligonchio, Ramiseto, Toano, Vetto, Villa Minozzo)  al
capitolo 48288 “Contributi a Famiglie per interventi
di  prevenzione  del  rischio  sismico  attraverso
interventi strutturali di rafforzamento locale e di
miglioramento sismico di edifici privati. (D.L. 28
aprile 2009, n. 39 convertito in L. 24 giugno 2009,
n. 77; art. 2, comma 1, lett. b) e c), O.P.C.M. 13
novembre 2010, n. 3907; D.P.C.M. – DPC 10 dicembre
2010; O.P.C.M. 29 febbraio 2012, n. 4007, art. 2,
comma  1,  lett.  c);  Decreto  del  19  marzo  2012,
repertorio  1133;  art.  2,  comma  1,  lett  c),
O.C.D.P.C. 20 febbraio 2013, n. 52; Decreto del 15
aprile  2013)  –  Mezzi  statali”  di  cui  all’U.P.B.
1.4.4.3.17570;

- quanto  a  €  233.800,00  relativamente  a  contributi
assegnati  a  “Imprese”  (di  cui  €  213.800,00   per
interventi  nei  Comuni  di  Bellaria-Igea  Marina,
Cattolica,  Misano  Adriatico  e  Riccione  ed  €
20.000,00   per  interventi  nei  Comuni  di  Busana,
Carpineti,  Castelnovo  ne’  Monti,  Collagna,
Ligonchio, Ramiseto, Toano, Vetto, Villa Minozzo) al
capitolo 48920 “Contributi a Imprese per interventi
di  prevenzione  del  rischio  sismico  attraverso
interventi strutturali di rafforzamento locale e di
miglioramento sismico di edifici privati. (D.L. 28
aprile 2009, n. 39 convertito in L. 24 giugno 2009,
n. 77; art. 2, comma 1, lett. b) e c), O.P.C.M. 13
novembre 2010, n. 3907; D.P.C.M. – DPC 10 dicembre
2010; O.P.C.M. 29 febbraio 2012, n. 4007, art. 2,
comma  1,  lett.  c);  Decreto  del  19  marzo  2012,
repertorio  1133;  art.  2,  comma  1,  lett  c),
O.C.D.P.C. 20 febbraio 2013, n. 52; Decreto del 15
aprile  2013)  –  Mezzi  statali”  di  cui  all’U.P.B.
1.4.4.3.17570;

- quanto  a  €  52.500,00  relativamente  a  contributi
assegnati a “Istituzioni sociali private”  (di cui €
30.000,00 per interventi nei Comuni di Bellaria-Igea
Marina, Cattolica, Misano Adriatico e Riccione ed €
22.500,00  per  interventi  nei  Comuni  di  Busana,
Carpineti,  Castelnovo  ne’  Monti,  Collagna,
Ligonchio, Ramiseto, Toano, Vetto, Villa Minozzo) al
capitolo  48292 “Contributi  a  Istituzioni  sociali
private  per  interventi  di  prevenzione  del  rischio
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sismico  attraverso  interventi  strutturali  di
rafforzamento locale e di miglioramento sismico di
edifici  privati.  (D.L.  28  aprile  2009,  n.  39
convertito  in  L.  24  giugno  2009,  n.  77;  art.  2,
comma 1, lett. b) e c), O.P.C.M. 13 novembre 2010,
n. 3907; D.P.C.M. – DPC 10 dicembre 2010; O.P.C.M.
29 febbraio 2012, n. 4007, art. 2, comma 1, lett.
c); Decreto del 19 marzo 2012, repertorio 1133; art.
2, comma 1, lett c), O.C.D.P.C. 20 febbraio 2013, n.
52; Decreto del 15 aprile 2013) – Mezzi statali” di
cui all’U.P.B. 1.4.4.3.17570;

6) di dare atto:

a) che il Codice Unico di Progetto attribuito al Programma
di  interventi  di  cui  agli  Allegati  2  e  3  è  il
n.E39D14000330001;

b) che, per lo svolgimento delle attività finalizzate alla
realizzazione degli interventi strutturali sugli edifici
ammessi  a  contributo,  di  cui  agli  Allegati  2  e  3
precedentemente richiamati, devono essere rispettate le
modalità e le tempistiche di cui all’Allegato 1;

c) che  alla  concessione  e  liquidazione  dei  contributi
oggetto della presente deliberazione nel limite degli
importi definiti nelle tabelle allegate “Istanze ammesse
a contributo”, nonché nel rispetto della ripartizione
delle  tipologie  di  beneficiari  aventi  diritto  e  dei
relativi capitoli di imputazione della spesa, provvederà
il  Dirigente  regionale  competente  con  propri  atti
formali ai sensi della L.R. n. 40/2001 e della propria
deliberazione n.2416/2008 e ss.mm., secondo le modalità
riportate  nell’Allegato  1,  punto  12,  al  presente
provvedimento;

d) che ai sensi dell’art. 15, comma 1 dell’O.C.D.P.C. n.
52/2013  le  somme  revocate  possono  essere  utilizzate,
solo per l’annualità seguente, per ulteriori interventi
di  cui  alle  medesime  lettere  a),  b),  c),  comma  1
dell’art.  2  della  stessa  Ordinanza,  e  le  eventuali
economie  che  si  rendessero  disponibili  a  conclusione
delle  opere  previste  nel  piano  degli  interventi
approvato, rimangono a disposizione della Regione per
l’annualità successiva;

7) di  dare  atto,  inoltre,  che  gli  atti  di  concessione  dei
contributi di cui al punto 6) lett. c) che precede, saranno
pubblicati ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013, n.33 e della
propria deliberazione n.1621/2013;
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8) di  provvedere  alla  pubblicazione  del  presente  atto
deliberativo  nel  Bollettino  Ufficiale  Telematico  della
Regione Emilia-Romagna.
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Allegato 1 
 

 
 
 
 

 

 

ORDINANZA DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA 

PROTEZIONE CIVILE 
N. 52 DEL 20 FEBBRAIO 2013 

 
“Attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77” 
 

 
 
 
 

LINEE GUIDA 
 
 
 
 
 
 
 

 

Art. 2 comma 1 lett. c) 
 

 
 
 

Interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, 

o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione di edifici privati. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASSESSORATO SICUREZZA TERRITORIALE. DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA. PROTEZIONE CIVILE. 

SERVIZIO GEOLOGICO, SISMICO E DEI SUOLI 

 
 

 

Allegato parte integrante - 1
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1  

1. Oggetto 
 

Le presenti linee guida illustrano, seguendo quanto disposto dall’Ordinanza del Capo del 

Dipartimento della Protezione Civile n. 52 del 20 febbraio 2013 (di seguito Ordinanza), i criteri, le 

modalità e le fasi degli interventi strutturali di rafforzamento locale, miglioramento sismico o, 

eventualmente, di demolizione e ricostruzione di edifici privati, di cui all’art. 2, comma 1, lett. c) 

dell’Ordinanza sopra richiamata. 
 

2. Interventi ammessi a finanziamento 
 

Sono ammissibili a contributo, nei limiti e alle condizioni specificate dall’Ordinanza, le seguenti 

tipologie di intervento: 
 

a) interventi di rafforzamento locale, che, ai sensi dell’art. 9, comma 1, e dell’art.13, comma 1, 

della citata Ordinanza, rientrano nella fattispecie definita come “riparazioni o interventi locali” 

dalle vigenti norme tecniche; 
 

b) interventi di miglioramento sismico; 
 

c) (eventuali) interventi di demolizione e ricostruzione. 
 

2.1. Interventi di rafforzamento locale 
 

Ai sensi dell’art. 9 dell’Ordinanza, gli interventi di rafforzamento locale sono finalizzati a ridurre o 

eliminare i comportamenti di singoli elementi o parti strutturali, che danno luogo a condizioni di 

fragilità e/o innesco di collassi locali (comma 1). 
 

Ricadono tra l’altro in questa categoria gli interventi (comma 2): 
 

a) volti ad aumentare la duttilità e/o la resistenza a compressione e a taglio di pilastri, travi e nodi 

delle strutture in cemento armato; 
 

b) volti a ridurre il rischio di ribaltamenti di pareti o di loro porzioni nelle strutture in muratura, 

eliminare le spinte o ad aumentare la duttilità di elementi murari; 
 

c) volti alla messa in sicurezza di elementi non strutturali, quali tamponature, sporti, camini, 

cornicioni ed altri elementi pesanti pericolosi in caso di caduta. 
 

Gli interventi di rafforzamento locale sono consentiti (art. 9, comma 3) qualora si riesca a: 
 

a) valutare l’incremento di capacità degli elementi e dei meccanismi locali su cui si opera; 
 

b) assicurare che il comportamento strutturale della parte di edificio su cui si interviene non sia 

variato in modo significativo dagli interventi locali; 
 

c) stabilire che l’edificio non abbia carenze gravi non risolvibili attraverso tale tipo di intervento 

locale, e quindi tali da non conseguire un effettivo beneficio alla struttura nel suo complesso. 
 

La verifica dell’assenza di carenze gravi (art. 11, comma 2) può essere considerata soddisfatta se 

l’edificio rispetta contemporaneamente tutte le condizioni contenute nell’allegato 5(
1
) 

all’Ordinanza. 
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2  

(1) Ord. 52/2013 - Allegato 5: Condizioni per l'applicabilità del rafforzamento locale 

(assenza di carenze gravi) - articolo 11, c. 2 
 

Per gli interventi di rafforzamento locale su edifici, la verifica di assenza di carenze gravi 

richiamate al comma 3 dell'articolo 9 può essere considerata soddisfatta se l'edificio 

rispetta contemporaneamente tutte le condizioni di seguito riportate. Tali condizioni sono 

valide solo ai fini del contributo concesso con la presente ordinanza. 
 

a. Per edifici in muratura con le seguenti caratteristiche: 
 

 altezza non oltre 3 piani fuori terra, 
 

 assenza di pareti portanti in falso, 
 

 assenza di murature portanti costituite da elementi in laterizio non strutturale, 
 

 assenza di danni strutturali medio - gravi visibili, 
 

 tipologie di muratura ricomprese nella tabella C8A.2.1 dell'appendice C.8.A.2 alla 

circolare 2 febbraio 2009 n. 617 delle Norme Tecniche per le costruzioni emanate 

con D.M. 14.1.2008, con esclusione della prima tipologia di muratura – Muratura 

in pietrame disordinata (ciottoli, pietre erratiche e irregolari), 
 

 valore della compressione media nei setti murari per effetto dei soli carichi 

permanenti e variabili non superiore a 1/5 della resistenza media a compressione; 

quest'ultima può essere ricavata, in mancanza di più accurate valutazioni, dalla 

tabella C8A.2.1 della citata appendice alla circolare n. 617, 
 

 buone condizioni di conservazione. 
 

b. Per  edifici  in  calcestruzzo  armato,  in  acciaio  o  in  combinazione  con  le  seguenti 

caratteristiche: 
 

 realizzazione successiva al 1970; 
 

 struttura caratterizzata da un sistema resistente alle forze orizzontali in entrambe le 

direzioni ortogonali, 
 

 altezza non oltre 4 piani fuori terra; 
 

 forma in pianta relativamente compatta; 
 

 assenza di danni strutturali medio - gravi visibili, 
 

 tensione media di compressione negli elementi strutturali verticali portanti in 

cemento armato per effetto dei soli carichi permanenti e variabili inferiore a 4 

MPa; 
 

 tensione media di compressione negli elementi strutturali verticali portanti in 

acciaio per effetto dei soli carichi permanenti e variabili inferiore a 1/3 della 

tensione di snervamento e snellezza massima delle colonne inferiore a 100 
 

 buone condizioni di conservazione. 
 

c. Per edifici a struttura mista devono sussistere contemporaneamente le condizioni specificate 

in precedenza ed applicabili a ciascuna tipologia strutturale costituente la struttura. 
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3  

2.2. Interventi di miglioramento sismico 
 

Nel caso di interventi di miglioramento sismico il progettista deve dimostrare il raggiungimento di 

una soglia minima del rapporto capacità/domanda pari al 60% e comunque un aumento della 

capacità non inferiore al 20% di quella del livello corrispondente all’adeguamento sismico (art. 13, 

comma 2). 
 

Le vigenti norme tecniche prevedono che per interventi di miglioramento, venga effettuata la 

valutazione della sicurezza prima e dopo l’intervento stesso, estesa a tutte le parti della struttura 

potenzialmente interessate da modifiche di comportamento, nonché alla struttura nel suo insieme. 
 

2.3. Interventi di demolizione e ricostruzione 
 

Gli interventi di demolizione e ricostruzione devono restituire edifici conformi alle norme tecniche 

vigenti e caratterizzati dagli stessi parametri edilizi dell’edificio preesistente, salvo il caso in cui 

siano consentiti dalle norme urbanistiche interventi di sostituzione edilizia (art. 13, comma 3). 
 

2.4. Unità minima di intervento 
 

In ogni caso la progettazione ed esecuzione degli interventi deve essere effettuata con intervento 

unitario sull’edificio, inteso come unità strutturale minima di intervento (U.M.I.), la cui 

definizione è riportata all’allegato 6(
2
) della citata Ordinanza. 

 

La scelta delle tecniche di intervento deve essere basata su un’attenta valutazione dei costi e dei 

benefici strutturali al fine di rendere ottimale il rapporto costo/benefici. 

 

(2) Ord. 52/2013 - Allegato 6: Condizioni per l'applicabilità del rafforzamento locale 

(assenza di carenze gravi) - articolo 11, c. 2 
 

“[...]Gli edifici sono intesi come unità strutturali minime di intervento. Gli edifici possono 

essere isolati, ossia separati da altri edifici da spazi (strade, piazze) o da giunti sismici, 

come normalmente accade per le costruzioni in cemento armato o in acciaio edificate in 

accordo con le norme sismiche, oppure possono costituire parti di aggregati strutturali più 

ampi. In questo secondo caso più edifici, anche realizzati con tecnologie diverse, in 

qualche modo interagiscono fra di loro in caso di sisma ed essi vengono identificati dal 

progettista sulla base di considerazioni riguardanti il livello di interazione fra di essi: se 

l'interazione è bassa è possibile studiare l'intervento considerando l'edificio indipendente 

dal resto dell'aggregato. Se così non è il progettista definisce l'unità minima di intervento 

che ragionevolmente può rappresentare il comportamento strutturale, oppure considera 

l'aggregato nel suo complesso [...]”. 
 
 
 

3. Ammissibilità al contributo 
 

I contributi non possono essere destinati ad opere o edifici che siano oggetto di interventi strutturali 

già eseguiti o in corso alla data di pubblicazione della Ordinanza del Capo Dipartimento della 

Protezione Civile n. 52 (G.U. n. 50 del 28 febbraio 2013) o che usufruiscono di contributi a carico 

di risorse pubbliche per la stessa finalità (art. 2, comma 3). 
 

Inoltre, i contributi possono essere erogati solo per interventi su edifici in possesso, alla data di cui 

sopra (28 febbraio 2013) dei seguenti requisiti (art. 2, comma 4): 
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a) non ricadere nella fattispecie di cui all’art. 51 “Finanziamenti pubblici e sanatoria
(1)

” del D.P.R. 

n. 380 del 6 giugno 2001; 
 

b) destinazione di oltre due terzi dei millesimi di proprietà delle unità immobiliari, a residenza 

stabile e continuativa di nuclei familiari, e/o all’esercizio continuativo di arte o professione o 

attività produttiva. 
 

La mancanza anche di uno dei requisiti sopra elencati, determina l’inammissibilità al contribuito. 

Inoltre, sono esclusi dal contributo gli edifici (art. 11, comma 1): 

c) ricadenti in aree a rischio idrogeologico in zona R4; 
 

d) ridotti allo stato di rudere o abbandonati; 
 

e) realizzati o adeguati dopo il 1984, a meno che la classificazione sismica non sia stata 

successivamente variata in senso sfavorevole. 
 

 
 

4. Limite massimo dei contributi concedibili 
 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 12 dell’Ordinanza, il contributo per il singolo edificio è stabilito 

nelle seguenti misure massime: 
 

a) rafforzamento locale: 100 euro per ogni metro quadrato di superficie lorda coperta 

complessiva di edificio soggetta ad interventi, con il limite di 20.000 euro moltiplicato per il 

numero delle unità abitative e 10.000 euro moltiplicato per il numero di altre unità immobiliari; 
 

b) miglioramento sismico: 150 euro per ogni metro quadrato di superficie lorda coperta 

complessiva di edificio soggetta ad interventi, con il limite di 30.000 euro moltiplicato per il 

numero delle unità abitative e 15.000 euro moltiplicato per il numero di altre unità immobiliari; 
 

c) demolizione e ricostruzione: 200 euro per ogni metro quadrato di superficie lorda coperta 

complessiva di edificio soggetta ad interventi, con il limite di 40.000 euro moltiplicato per il 

numero delle unità abitative e 20.000 euro moltiplicato per il numero di altre unità immobiliari. 
 

Ai sensi dello stesso art. 12 dell’Ordinanza, il contributo per gli interventi di rafforzamento locale e 

miglioramento sismico deve essere unicamente destinato agli interventi sulle parti strutturali 

(opere finanziabili punto 13 “Quadro economico” delle presenti linee guida); le restanti opere sono 

a carico del proprietario. 
 

Nel caso di interventi di demolizione e ricostruzione, qualora il progetto preveda una superficie 

inferiore a quella originaria, il contributo viene calcolato con riferimento alla superficie dell’edificio 

ricostruito, come specificato al punto 3 dell’allegato 6 dell’Ordinanza. 
 

Inoltre, ai sensi del punto d) dell’Allegato 5 dell’Ordinanza, solo le soffitte e i sottotetti accessibili 

(munite di scala fissa) e quelle abitabili costituiscono, ai fini dell’Ordinanza, un piano che rientra 

nel conteggio complessivo delle superfici ammissibili a contributo. 
 
 

 

1 
Art. 51 del D.P.R. n. 380 del 2001 

1. La concessione di indennizzi, ai sensi della legislazione sulle calamità naturali, è esclusa nei casi in cui gli immobili 

danneggiati siano stati eseguiti abusivamente in zone alluvionali; la citata concessione di indennizzi è altresì esclusa per 

gli immobili edificati in zone sismiche senza i prescritti criteri di sicurezza e senza che sia intervenuta sanatoria. 
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5. Individuazione dei Comuni 
 

Ai sensi dell’art. 14, comma 2, dell’Ordinanza, le Regioni, previa definizione dei criteri, 

individuano i Comuni
(2) 

su cui attivare i contributi di cui all’art. 12, d’intesa con i Comuni 

interessati. 
 

6. Bando pubblico 
 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 14 dell’Ordinanza, il Comune deve provvedere: 
 

a) alla predisposizione e pubblicazione di apposito bando pubblico; 
 

b) alla ricezione e registrazione delle richieste di contributo, al fine della successiva formazione di 

una graduatoria di priorità a cura della Regione. 
 

Il bando pubblico dovrà contenere elementi utili, quali: 
 

 tipologie e caratteristiche degli interventi; 
 

 requisiti per l’ammissibilità al contributo e soggetti beneficiari; 
 

 modalità per la presentazione delle domande; 
 

 criteri di priorità e punteggi per la formazione della graduatoria; 
 

 tempistiche per la presentazione dei progetti e per la realizzazione degli interventi. 
 

I Comuni provvedono a pubblicizzare l’iniziativa mediante l’affissione del bando nell’Albo Pretorio 

e sul sito web istituzionale del Comune stesso, chiedendo ai cittadini che intendono aderire 

all’iniziativa di presentare la richiesta di incentivo, secondo la modulistica riportata nell’allegato 4 

all’Ordinanza, e resa disponibile dalla Regione sul sito http://ambiente.regione.emilia- 

romagna.it/geologia/ in formato word. La pubblicazione all’Albo Pretorio avrà la durata di 60 

giorni, entro il termine dei quali le richieste di contributo dovranno essere presentate al Comune 

territorialmente competente. 
 

I beneficiari dei contributi, ai sensi del punto 1 dell’allegato 6 all’Ordinanza, sono i proprietari degli 

edifici. 
 

Inoltre, secondo quanto riportato al punto 2 del medesimo allegato: 
 

a. nel caso di condomini costituiti formalmente, la domanda di accesso ai contributi può essere 

prodotta dall'Amministratore in conformità al regolamento adottato dal condominio; 
 

b. nel caso di comunioni i proprietari designano all'unanimità, con apposita scrittura privata o 

procura, un rappresentante della comunione. Questi provvede a redigere la richiesta di incentivo 

di cui al comma 5 dell'articolo 14 dell’Ordinanza; 
 

c. L’Amministratore o il rappresentante della comunione provvedono ad individuare il 

professionista incaricato della progettazione e successivamente l’impresa realizzatrice 

dell’intervento. Il rappresentante può essere autorizzato a ricevere su un conto corrente dedicato 

i contributi erogati dalla Regione. 
 
 
 

 
2 

A tal fine la Regione Emilia Romagna ha individuato i Comuni di: Bellaria-Igea Marina, Busana, Carpineti, 

Castelnovo ne’ Monti, Cattolica, Collagna, Ligonchio, Misano Adriatico, Ramiseto, Riccione, Toano, Vetto, Villa 

Minozzo 
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7. Criteri di priorità e punteggi per la formazione della graduatoria 

Per la formazione della graduatoria di priorità i criteri e i punteggi sono indicati all’allegato 3(
3
) 

dell’Ordinanza, di seguito riportato. 

 
(3) Ord. 52/2013 - Allegato 3: criteri di priorità per interventi su edifici privati 

 

1. Nella formazione delle graduatorie di priorità di finanziamento degli interventi su edifici 

privati la Regione terrà conto dei seguenti indicatori, riferiti a ciascun edificio e secondo 

le modalità descritti nei successivi commi: tipo di struttura, epoca di realizzazione, 

occupazione giornaliera media riferita alla superficie totale lorda dell'edificio (somma 

di tutte le superfici coperte di tutti i piani abitabili), prospicienza su vie di fuga. 
 

In tabella 1 sono riportati i punteggi base relativi alla tipologia di struttura ed all'epoca di 

realizzazione. 
 

2. Tali punteggi vengono corretti moltiplicandoli per un fattore "F" proporzionale al 

rapporto fra il numero medio di occupanti giornalmente l'edificio (dimoranti stabilmente 

per le unità ad uso abitativo, esercenti arte o professione e impiegati in attività 

produttive per le unità immobiliari destinate a tali usi) e il contributo richiesto di cui 

all’articolo 12,, moltiplicato per il valore dell'accelerazione di picco al suolo con 

periodo di ritorno pari a 475 anni espresso in g (il valore di F non può superare 100): 
 

F = K ag Occupanti/(contributo in €), con K = 200000 ed F <=100 
 

3. Fermi restando il valore massimo di F di cui sopra e le disposizioni di cui agli articoli 2, 

3, 9, 11, 13, 14 e 15, nel caso di edifici soggetti ad ordinanza di sgombero motivata da 

gravi deficienze statiche emanata dal Sindaco in regime ordinario, pregressa e non 

antecedente ad 1 anno dalla data di pubblicazione della presente ordinanza sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, il punteggio di cui al punto 2 è 

incrementato del 30%. 
 

4. Per gli edifici progettati o costruiti in assenza di classificazione sismica (v. allegato 7) 

del comune di appartenenza il punteggio di cui al punto 2 viene maggiorato del 20%. 
 

5. Per gli edifici prospicienti una via di fuga o appartenenti al sistema di gestione 

dell’emergenza sottoposto all’analisi della CLE, ove esistente e secondo quanto stabilito 

dall'articolo 4, il punteggio di cui al punto 2 viene maggiorato del 50%. 
 

Tabella 1: Punteggi relativi alla struttura ed all'epoca di realizzazione 
 

 

Epoca di realizzazione 
Struttura in 

Calcestruzzo 
Struttura in 

Muratura o mista 
Struttura in 

Acciaio 

Prima del 1919 100 100 90 

Tra il 1920 ed il 1945 80 90 80 

Tra il 1946 ed il 1961 60 70 60 

Tra il 1962 ed il 1971 50 60 40 

Tra il 1972 ed il 1981 30 40 20 

Tra il 1982 ed il 1984 20 30 10 

Dopo il 1984 0 0 0 

Dopo il 1984 con 
classificazione sismica 

più sfavorevole 

 
10 

 
15 

 
5 

 

Ai sensi dell’art. 4, comma 2 dell’Ordinanza, un edificio è considerato prospiciente ad una via di 

fuga, prevista nel piano di emergenza provinciale o comunale per il rischio sismico, se la facciata 
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sulla via di fuga ha un’altezza superiore al doppio della distanza della facciata stessa dal ciglio 

opposto della via di fuga. 
 

Il Comune valuta la completezza delle domande, la veridicità delle dichiarazioni e, ai sensi dell’art. 

14, comma 4, della citata Ordinanza, trasmette le richieste di contributo alla Regione, entro la 

scadenza stabilita dal Dirigente del Servizio regionale competente
(3)

, per la redazione della 

graduatoria di priorità. 
 

Le istanze di contributo presentate dopo la chiusura del Bando pubblico di cui al punto 6 o carenti 

nella loro compilazione non potranno concorrere per l’assegnazione del contributo. 
 

8. Individuazione degli edifici ammessi a contributo 
 

Ai sensi dell’art. 14, comma 6, dell’Ordinanza, entro 240 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta 

Ufficiale del decreto di ripartizione delle risorse
(4)

, la Regione formula e rende pubblica la 

graduatoria delle richieste e dell’elenco degli edifici (U.M.I.) ammessi al contributo, fino 

all’esaurimento delle risorse disponibili. 
 

La Regione provvede altresì a dare comunicazione dell’avvenuta pubblicazione ai soggetti collocati 

utilmente nella predetta graduatoria. 
 

9. Modalità di presentazione e approvazione dei progetti 
 

Ai sensi dell’art. 14, comma 6, dell’Ordinanza, i soggetti collocati utilmente nella graduatoria 

devono presentare il progetto dell’intervento, coerente con la richiesta di contributo e redatto ai 

sensi delle normative vigenti, presso lo Sportello Unico del Comune territorialmente competente, 

entro e non oltre i seguenti termini temporali, a partire dalla data di pubblicazione della graduatoria: 
 

a) 90 gg. per gli interventi di rafforzamento locale; 
 

b) 180 gg. per gli interventi di miglioramento sismico o demolizione e ricostruzione. 
 

Il progetto di cui sopra, ai fini del rilascio del visto di congruità tecnico – economico, dovrà inoltre 

contenere: 
 

1. un computo metrico dettagliato e dovrà essere corredato da una dichiarazione del progettista che 

i prezzi utilizzati non siano superiori a quelli contenuti nel prezziario regionale di riferimento, 

insieme ad una documentazione fotografica dell'immobile oggetto d'intervento. 
 

Per l’elaborazione del computo metrico si farà riferimento all’Elenco prezzi per opere di 

riparazione e consolidamento sismico di edifici esistenti”, aggiornato con D.G.R. n. 1035 del 18 

luglio 2011, pubblicato sul BURE-R n. 120 del 2 agosto 2011. 
 

Per eventuali lavorazioni non previste nel suddetto elenco prezzi (e considerate ammissibili) si farà 

riferimento all’”Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche della Regione Emilia Romagna 

(art. 8 LR 11/2010 art. 133 D.Lgs 163/2006)” approvato con deliberazione della Giunta regionale 

n. 1048/2012, pubblicata sul BURE-R n. 137 del 31 luglio 2012. 
 

I suddetti prezziari sono disponibili sul sito regionale, alla pagina 

http://ambiente.regione.emiliaromagna.it/geologia/temi/sismica/elenco-prezzi-per-opere-di- 

riparazione-e-consolidamento-sismico-di-edifici-esistenti. 
 

 
3 

Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli 

Viale della Fiera 8 

Tel. 051-5274792 
4 

Decreto PCM del 15/04/2013, pubblicato nella GU n. 160 del 10/07/2013 
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2. l’indicazione del Direttore dei Lavori che dovrà curare le successive comunicazioni alla 

Amministrazione Comunale sullo stato di esecuzione dei lavori; 
 

3. l’autocertificazione a firma del Richiedente che l’edificio non ricada nella fattispecie di cui 

all'art. 51 del decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380. 
 

4. quadro economico in cui le opere previste in progetto devono essere suddivise in categorie 

distinte tra opere finanziabili e opere non finanziabili come stabilito dal successivo punto 13 

delle presenti linee guida. 
 

Ai progetti esecutivi riguardanti le strutture si applicheranno le procedure di controllo e vigilanza 

previste dalla L.R. n.19/2008. 
 

Lo Sportello Unico del Comune provvederà alla trasmissione dei progetti esecutivi alla Struttura 

tecnica competente in materia sismica
(5)

, al fine del rilascio dell’autorizzazione sismica preventiva, 

ai sensi della Legge regionale n. 19 del 2008 “Norme per la riduzione del rischio sismico”. 
 

Per i Comuni di Bellaria-Igea Marina, Cattolica, Misano Adriatico e Riccione, per i quali la 

Struttura Tecnica competente in materia sismica è il Servizio Tecnico di Bacino Romagna, nel caso 

in cui il progetto dell’intervento abbia già ottenuto l’autorizzazione sismica da parte della Struttura 

tecnica competente, il proprietario provvederà a trasmettere copia dello stesso progetto autorizzato 

al SGSS, corredato di due copie della documentazione di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 del presente 

articolo, ai fini del rilascio del visto di congruità tecnico – economico. 
 

Al fine di ottimizzare i tempi, per gli stessi, è possibile richiedere l’istruttoria congiunta da parte 

degli uffici preposti: in tal caso il Servizio Tecnico di Bacino Romagna sarà integrato da un 

funzionario regionale del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli per il rilascio del visto di 

congruità tecnico-economico, necessario al fine del rilascio del finanziamento. 
 

Per i Comuni di Busana, Carpineti, Castelnovo ne’ Monti, Collagna, Ligonchio, Ramiseto, Toano, 

Vetto e Villa Minozzo, per i quali, con riferimento all’Ordinanza di cui trattasi, la Struttura Tecnica 

competente in materia sismica è il Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli, nel caso in cui il 

progetto dell’intervento abbia già ottenuto l’autorizzazione sismica da parte della Struttura tecnica 

competente, il proprietario provvederà a trasmettere copia dello stesso progetto autorizzato allo 

stesso SGSS, corredato di due copie della documentazione di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 del presente 

articolo, ai fini del rilascio del visto di congruità tecnico – economico. 
 

Il rilascio del visto di congruità tecnico economico sarà comunicato al Committente e al Comune 

competente, a cura del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli. 
 

10. Prescrizioni per la realizzazione degli interventi 
 

I lavori dovranno avere inizio entro e non oltre 30 gg. dalla data di comunicazione 

dell’approvazione del progetto e del relativo contributo (art. 14, comma 8). Il Direttore dei Lavori 

deve comunicare anche al Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli la data di inizio lavori. 
 

Gli interventi dovranno essere completati entro i seguenti termini temporali, dalla data di 

comunicazione dell’approvazione del progetto e del relativo contributo (art. 14, comma 8): 
 

a) 270 gg. per gli interventi di rafforzamento locale; 
 

 

5
Servizio Tecnico di Bacino Romagna per la Provincia di Rimini 

Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli per la Provincia di Reggio Emilia 
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b) 360 gg. per gli interventi di miglioramento sismico; 
 

c) 450 gg. per gli interventi di demolizione e ricostruzione. 
 

Il completamento dei lavori deve essere certificato dal Direttore dei Lavori e comunicato al Comune 

e al Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli. Quest’ultimo procederà alla verifica dell’eventuale 

riduzione di contributo, secondo quanto fissato nell’allegato 6 all’Ordinanza (art. 14, comma 8). 
 

Ai sensi dell’art.14, comma 10 dell’Ordinanza, qualora la tipologia d’intervento indicata nel 

progetto presentato dal soggetto privato utilmente collocato nella graduatoria non risulti coerente 

con la richiesta presentata si provvederà secondo quanto segue: 
 

 nel caso di intervento che aumenti la sicurezza della costruzione (da rafforzamento a 

miglioramento o a demolizione e ricostruzione), la relativa maggiore spesa rispetto al contributo 

assegnato, rimane a carico del soggetto privato proponente; 
 

 nel caso di diminuzione della sicurezza (da demolizione e ricostruzione a miglioramento o 

rafforzamento), la Regione procede alla revoca del contributo ed alla cancellazione del soggetto 

dalla graduatoria, le economie derivanti rimangono a disposizione della Regione per l’annualità 

successiva. 
 

11. Decadenza dal finanziamento 
 

Qualora ricorrano i casi di seguito elencati, il SGSS ne da comunicazione al Dipartimento della 

Protezione Civile, nell’ambito del monitoraggio dell’attuazione dell’Ordinanza, anche ai fini di una 

possibile decadenza del contributo: 
 

a) se non presenta il progetto esecutivo entro i termini indicati al punto 9 “Modalità di 

presentazione e approvazione dei progetti” delle presenti linee guida; 
 

b) se i lavori non iniziano entro i termini indicati al punto 10, comma 1, “Prescrizioni per la 

realizzazione degli interventi” delle presenti linee guida; 
 

c) se la conclusione dei lavori non avviene entro i termini indicati al punto 10, comma 2 

“Prescrizioni per la realizzazione degli interventi” delle presenti linee guida; 
 

d) se  sono  accertate  violazioni  alla  normativa  nazionale  e  regionale  (D.P.R.  380/01,  D.M. 

14.01.2008, L.R. 19/2008), ivi compreso l’esito negativo dell’accertamento tecnico di cui ai 

punti successivi. 
 

12. Concessione e liquidazione del contributo 
 

Sulla base delle risultanze dedotte dal progetto esecutivo presentato dal soggetto beneficiario, 

corredato dal Visto di Congruità tecnico-economico da parte del Servizio Geologico, Sismico e dei 

Suoli, il Dirigente regionale competente provvederà con apposito atto formale, alla presa d’atto del 

costo complessivo dell’opera e del relativo quadro economico, alla concessione del contributo nei 

limiti dell’importo assegnato con la presente deliberazione, nonché alla contestuale assunzione 

degli oneri finanziari sul pertinente capitolo di spesa del bilancio regionale. 

In coerenza con quanto indicato dal punto 4 dell’allegato 6 dell’Ordinanza e sulla base del Quadro 

Economico allegato al progetto esecutivo, la Regione provvede, previo accertamento da parte del 

SGSS della completezza di quanto al successivo comma 2, alla liquidazione del contributo al 

proprietario per somme corrispondenti agli stati di avanzamento dei lavori. 
 

In particolare: 
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a) la prima rata, pari al 30% del contributo concesso, potrà essere erogata a seguito 

dell’esecuzione del 30% del valore delle opere strutturali previste in progetto e ammesse al 

finanziamento; 
 

b) la seconda rata, p a r i  a l  4 0 %  d e l  co n t r i bu to  con ces so ,  potrà essere erogata a seguito 

dell’esecuzione del 70% del valore delle opere strutturali previste e ammesse al 

finanziamento; 

c) il saldo sarà erogato a seguito del completamento dei lavori, a presentazione del certificato di 

regolare esecuzione e di collaudo, ove previsto. 
 

Il raggiungimento di ciascuno stato di avanzamento deve essere documentato, secondo quanto 

disposto al punto 5 dell’allegato 6 dell’Ordinanza, mediante presentazione di fatture quietanzate di 

pagamento dell’Impresa costruttrice nonché con la presentazione del SAL redatto dal Direttore dei 

Lavori, comprensivo della documentazione fotografica degli interventi effettuati. 
 

In ogni caso è possibile chiedere la liquidazione  del contributo in un’unica rata a saldo a seguito 

del completamento dei lavori, a presentazione del certificato di regolare esecuzione e di collaudo, 

ove previsto e presentazione di fatture quietanzate di pagamento dell’Impresa costruttrice. 
 

I prezzi utilizzati per la contabilità dei lavori sulle parti strutturali devono essere non superiori a 

quelli previsti nei prezzari regionali. 
 

L’Ufficio Tecnico Comunale potrà effettuare anche delle verifiche in situ per controllare lo stato di 

esecuzione dei lavori. 
 

In caso di superamento dei termini di conclusione la ditta appaltatrice è soggetta all’applicazione di 

una penale definita nel contratto in misura non superiore all’1% del corrispettivo per ogni settimana 

di ritardo, ai sensi del punto 6 dell’allegato all’Ordinanza. 

L’Ufficio Tecnico Comunale ne darà comunicazione all’interessato ed alla Amministrazione 

Regionale affinché la stessa ne prenda atto ai fini di una possibile revoca del contributo concesso. 
 

Ferme restando le risorse assegnate, possono essere ammesse eventuali varianti qualitative e 

quantitative, che si rendessero necessarie nel corso dell’esecuzione dei lavori. Gli eventuali 

maggiori costi delle varianti sono a carico del proprietario. 
 

13. Quadro economico 
 

In considerazione della finanziabilità di interventi unicamente sulle parti strutturali dell’edificio 

oggetto di intervento, le opere previste in progetto devono essere suddivise in categorie distinte tra 

opere finanziabili e opere non finanziabili. 
 

Nella redazione dei progetti di rafforzamento locale, di miglioramento sismico o di demolizione e 

ricostruzione degli edifici, e successivamente nell’accertamento della regolare esecuzione e nella 

rendicontazione dei lavori, devono essere tenute distinte le seguenti categorie di opere, comprensive 

di IVA: 
 

a) Opere finanziabili - opere relative ad interventi di rafforzamento locale, di miglioramento 

sismico o eventualmente di demolizione e ricostruzione, destinate unicamente alle parti 

strutturali, tenendo distinte quelle che rientrano nella soglia massima del contributo concesso 

da quelle eccedenti. 
 

b) Opere non finanziabili - tutte le opere che non ricadono nel punto a). 
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11  

14. Monitoraggio delle attività 
 

La Regione provvede a vigilare sull’attuazione dell’Ordinanza e a inviare annualmente al 

Dipartimento della Protezione Civile una relazione sullo stato di avanzamento dell’iniziativa, 

evidenziando l’avvenuto impegno o utilizzazione delle risorse stanziate per ciascuna annualità con i 

relativi interventi effettuati. 
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Allegato 2 

 

 
 

COMUNI DI BELLARIA-IGEA MARINA,                                                                                                                                                                                 

CATTOLICA, MISANO ADRIATICO, RICCIONE                                 
 

 
          

GRADUATORIA REGIONALE DI CUI ALL'ART. 14, C. 6, O.C.D.P.C. 52/2013,                                                

DELLE ISTANZE PER LA RICHIESTA DI CONTRIBUTO DA PARTE DI SOGGETTI PRIVATI                                                       

(LETT. c),C. 1, ART. 2, O.C.D.P.C. 52 DEL 20 FEBBRAIO 2013) 

Attuazione dell'articolo 11 del decreto legge 28 aprile 2009 n.39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n.77, O.C.D.P.C. n.52 

del 20 Febbraio 2013 

 

 

ISTANZE AMMESSE A CONTRIBUTO 

N
°
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

O
R
D
I
N
E
 

N
°
 

D
O
M
A
N
D
A
 

RICHIEDENTE  
UBICAZIONE EDIFICIO OGGETTO 

D'INTERVENTO 
TIPOLOGIA 

DI 

INTERVENTO 

PUNTEGGIO 
CONTRIBUTO  

(euro) 

CONTRIBUTO 

PROGRESSIVO 

(euro) 

TIPOLOGIA DI 

CONTRIBUTO E 

RELATIVO 

CAPITOLO 

CONTRIBUTO 

ASSEGNATO IN 

FAVORE DI COGNOME NOME FRAZIONE VIA/PIAZZA  CIVICO 

1 7 CESARI MASSIMO 
IGEA 

MARINA 
PINZON 214 

Rafforzamen

to_locale 
4930 10.000,00 10.000,00 

Imprese                                        

Cap. 48290 

Hotel Italia di 

Cesari Massimo & 

C. s.n.c. 

2 10 NEBBIA 
MARIA 

CATERINA 
BELLARIA  SPALATO 9 

Rafforzamen

to_locale 
2641 10.000,00 20.000,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Nebbia Maria 

Caterina 

3 24 BIANCHI  IRENE RICCIONE D'AZEGLIO 24 
Rafforzamen

to_locale 
1616 12.300,00 32.300,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Bianchi Irene 

4 3 GIANNINI ANDREA 
MISANO 

MARE 
PLATANI 31 

Demolizione

_e_ricostru

zione 

1594 20.000,00 52.300,00 
Imprese                                        

Cap. 48290 

Soc. Gala di 

Giannini Andrea 

sas 

5 30 CIOTTI IRENE RICCIONE MASSAUA 8 
Miglioramen

to_sismico 
1242 9.600,00 61.900,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Ciotti Irene 

6 1 CIAVATTA CESARE RICCIONE 
AMILCARE 

PONCHIELLI 
15 

Miglioramen

to_sismico 
1237 15.000,00 76.900,00 

Imprese                                        

Cap. 48290 

Ditta Nautilus 

di Ciavatta 

Cesare e C. 

s.a.s. 

 

Allegato parte integrante - 2
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Allegato 2 

 

ISTANZE AMMESSE A CONTRIBUTO 

N
°
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

O
R
D
I
N
E
 

N
°
 

D
O
M
A
N
D
A
 

RICHIEDENTE  
UBICAZIONE EDIFICIO OGGETTO 

D'INTERVENTO TIPOLOGIA 

DI 

INTERVENTO 

PUNTEGGIO 
CONTRIBUTO  

(euro) 

CONTRIBUTO 

PROGRESSIVO 

(euro) 

TIPOLOGIA DI 

CONTRIBUTO E 

RELATIVO 

CAPITOLO 

CONTRIBUTO 

EROGATO IN 

FAVORE DI COGNOME NOME FRAZIONE VIA/PIAZZA  CIVICO 

7 4 VANNI 

CARLO 

GABRIELE 

BERNARDO  

CATTOLICA CARDUCCI 30 
Miglioramen

to_sismico 
1135 105.000,00 181.900,00 

Imprese                                        

Cap. 48290 

Ditta A.T.A.R. 

sas di Vanni 

Carlo & C 

8 3 TERENZI ATTILIO CATTOLICA GENOVA 15 

Demolizione

_e_ricostru

zione 

1082 20.000,00 201.900,00 
Imprese                                        

Cap. 48290 
STB SRL 

9 3 
MASTROLONA

RDO 
FRANCESCO 

ALBA 

(RICCIONE) 
DANTE  248 

Miglioramen

to_sismico 
1031 30.000,00 231.900,00 

Istituzioni 

private                       

Cap. 48292 

Parrocchia Gesù 

Redentore 

10 8 FORLAZZINI IVO 
IGEA 

MARINA 

CAIO 

PETRONIO 

ANGOLO VIA 

SENECA 

/ 

Demolizione

_e_ricostru

zione 

880 20.000,00 251.900,00 
Famiglie                                        

Cap. 48288 
Forlazzini Ivo 

11 33 DE PAOLA VITO RICCIONE BERTINORO 21 
Rafforzamen

to_locale 
833 44.540,00 296.440,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
De Paola Antonio 

12 35 MIGANI DANIELA RICCIONE 

CIRCONVALL

AZIONE 

TIVOLI 

1 
Miglioramen

to_sismico 
829 95.100,00 391.540,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Migani Daniela 

13 2 FABBRI WALTER 

BELLARIA - 

IGEA 

MARINA 

SANTA 

APOLLONIA  
54 

Rafforzamen

to_locale 
792 20.000,00 411.540,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Fabbri Walter 

14 23 SIGNORINI ANTONIO RICCIONE 
DON 

MINZONI 
 7, 9 

Rafforzamen

to_locale 
789 19.600,00 431.140,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Signorini 

Antonio 

15 12 MUCCIOLI TIZIANO BELLARIA PISINO 59 
Miglioramen

to_sismico 
748 30.000,00 461.140,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Muccioli Tiziano 

16 10 FRANCOLINI ANITA CATTOLICA DEL PORTO 27 
Rafforzamen

to_locale 
719 21.500,00 482.640,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Francolini Anita 

17 19 GIAVOLUCCI FABIO RICCIONE SIENA 7 
Rafforzamen

to_locale 
685 45.100,00 527.740,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Giavolucci Fabio 

18 11 GASPERONI DANIELA 

BELLARIA - 

IGEA 

MARINA 

N. CONTI 29 
Rafforzamen

to_locale 
670 18.400,00 546.140,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Gasperoni 

Daniela 

19 9 D'AGOSTINO 
MARIA 

GRAZIA 

MISANO 

ADRIATICO 
SAFFI 35 

Rafforzamen

to_locale 
664 20.000,00 566.140,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

D'Agostino Maria 

Grazia 

20 6 DONAGGIO FERRUCCIO 
ALBA 

(RICCIONE) 
BERTINORO 13 

Rafforzamen

to_locale 
662 20.000,00 586.140,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Donaggio 

Ferruccio 
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ISTANZE AMMESSE A CONTRIBUTO 

N
°
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

O
R
D
I
N
E
 

N
°
 

D
O
M
A
N
D
A
 

RICHIEDENTE  
UBICAZIONE EDIFICIO OGGETTO 

D'INTERVENTO 
TIPOLOGIA 

DI 

INTERVENTO 

PUNTEGGIO 
CONTRIBUTO  

(euro) 

CONTRIBUTO 

PROGRESSIVO 

(euro) 

TIPOLOGIA DI 

CONTRIBUTO E 

RELATIVO 

CAPITOLO 

CONTRIBUTO 

ASSEGNATO IN 

FAVORE DI 
COGNOME NOME FRAZIONE VIA/PIAZZA  CIVICO 

21 8 D'AGOSTINO 
MARIA 

GRAZIA 

MISANO 

ADRIATICO 
SAFFI 33 

Rafforzamen

to_locale 
620 10.000,00 596.140,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

D'Agostino Maria 

Grazia 

22 4 CIACCI MIRCO RICCIONE VOLTRI 14 
Rafforzamen

to_locale 
618 20.000,00 616.140,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Ciacci Mirco 

23 6 GESSAROLI MARGHERITA CATTOLICA 
RISORGIMEN

TO 
29 

Rafforzamen

to_locale 
618 10.000,00 626.140,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Gessaroli 

Margherita 

24 16 ANTONELLI LUISA CATTOLICA DELLE ROSE 11 
Rafforzamen

to_locale 
598 31.000,00 657.140,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Antonelli Luisa 

25 5 SEMPRINI ELVINO 
MISANO 

ADRIATICO 

SETTEMBRIN

I 
4/a 

Rafforzamen

to_locale 
557 44.500,00 701.640,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Semprini Elvino 

26 17 BATTARRA ATTILIO RICCIONE TOSCANA 20 
Rafforzamen

to_locale 
546 17.000,00 718.640,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Battarra Attilio  

27 12 SANTINI MARISA RICCIONE BASILICATA 26 

Demolizione

_e_ricostru

zione 

545 14.600,00 733.240,00 
Famiglie                                        

Cap. 48288 
Santini Marisa 

28 31 BORDONI 
MARIA 

AUSILIA 
RICCIONE ORTONA 13 

Rafforzamen

to_locale 
541 19.600,00 752.840,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Maria Ausilia 

Bordoni 

29 22 SIGNORINI DANILO RICCIONE VIAREGGIO 27 
Rafforzamen

to_locale 
530 20.000,00 772.840,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Signorini Danilo 

30 4 MAGLIO EMILIO 

BELLARIA - 

IGEA 

MARINA 

FRACASTORO 24 
Rafforzamen

to_locale 
505 6.100,00 778.940,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Maglio Emilio  

31 2 BIANCHI CARLO  RICCIONE D'AZEGLIO 26 

Demolizione

_e_ricostru

zione 

473 16.800,00 795.740,00 
Famiglie                                        

Cap. 48288 
Bianchi Carlo 

32 2 
DELLA 

BIANCIA 
MARCO CATTOLICA GARIBALDI  46 

Rafforzamen

to_locale 
469 12.000,00 807.740,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Della Biancia 

Marco 

33 12 PRONTI FLAVIANO 
MISANO 

MARE 
MARCONI 15 

Miglioramen

to_sismico 
460 86.700,00 894.440,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Pronti Flaviano 

34 14 MONTEBELLI RICCARDO 
MISANO 

MONTE 

CA' 

RASTELLI 

10A , 

10B 

Rafforzamen

to_locale 
443 36.000,00 930.440,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Montebelli 

Riccardo 

35 32 MALPASSI  MARIO 

SPONTRICCI

OLO 

(RICCIONE) 

ASTI 3 
Rafforzamen

to_locale 
427 49.600,00 980.040,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Malpassi Mario  
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ISTANZE AMMESSE A CONTRIBUTO 

N
°
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

O
R
D
I
N
E
 

N
°
 

D
O
M
A
N
D
A
 

RICHIEDENTE  
UBICAZIONE EDIFICIO OGGETTO 

D'INTERVENTO TIPOLOGIA 

DI 

INTERVENTO 

PUNTEGGIO 
CONTRIBUTO  

(euro) 

CONTRIBUTO 

PROGRESSIVO 

(euro) 

TIPOLOGIA DI 

CONTRIBUTO E 

RELATIVO 

CAPITOLO 

CONTRIBUTO 

ASSEGNATO IN 

FAVORE DI COGNOME COGNOME FRAZIONE VIA/PIAZZA  CIVICO 

36 7 DONATI DANILO CATTOLICA 
COSTITUENT

E 
11 , 13 

Rafforzamen

to_locale 
412 30.000,00 1.010.040,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Donati Danilo 

37 9 SAUDELLI PATRIZIO RICCIONE VENEZIA 19 
Miglioramen

to_sismico 
407 37.950,00 1.047.990,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Saudelli 

Patrizio 

38 7 
FRANCESCHI

NI 
MANUEL 

MISANO 

BRASILE 
BERNINI 8 

Rafforzamen

to_locale 
396 53.700,00 1.101.690,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Condominio Villa 

Marina 

39 16 GUIDI CESARE RICCIONE LIGURIA 4 
Rafforzamen

to_locale 
376 57.500,00 1.159.190,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Guidi Cesare - 

Guidi Angela 

40 1 
DELLA 

BIANCIA 
MARCO CATTOLICA GARIBALDI  46 

Demolizione

_e_ricostru

zione 

355 11.200,00 1.170.390,00 
Famiglie                                        

Cap. 48288 

Della Biancia 

Marco 

41 27 VANNUCCI ANNA MARIA RICCIONE PISA 3 
Rafforzamen

to_locale 
342 46.500,00 1.216.890,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Vannucci Anna 

Maria 

42 9 PIVA CORRADO CATTOLICA DEI MEDICI 5A 
Rafforzamen

to_locale 
331 40.000,00 1.256.890,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Corrado Piva 

43 20 RENZI LUCIANO RICCIONE 
BAGNO DI 

ROMAGNA 
21 

Rafforzamen

to_locale 
309 40.000,00 1.296.890,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Renzi Luciano 

44 18 MORRI ANTONIO RICCIONE SAVONA 20 
Rafforzamen

to_locale 
292 31.800,00 1.328.690,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Morri Antonio 

45 7 MONTICELLI ANNARITA RICCIONE BORMIDA 8 
Rafforzamen

to_locale 
275 32.100,00 1.360.790,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Monticelli 

Annarita  

46 1 VINCENZI DANILO 

BELLARIA - 

IGEA 

MARINA 

LUCANO 24 
Miglioramen

to_sismico 
273 67.800,00 1.428.590,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Vincenzi Danilo 

47 15 BOLOGNA GIANLUCA RICCIONE 
AURELIO 

RIGHI 
26 

Rafforzamen

to_locale 
269 23.000,00 1.451.590,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Bologna Gianluca 

48 10 CONTI ROBERTO 
MISANO 

ADRIATICO 

CA' 

ARLOTTI 

41 , 

41A 

Rafforzamen

to_locale 
266 40.000,00 1.491.590,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Conti Roberto 

49 6 GALLUZZI STEFANO 

VILLAGGIO 

ARGENTINA 

(MISANO) 

25 APRILE  11 
Rafforzamen

to_locale 
266 20.000,00 1.511.590,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Galluzzi Stefano 
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ISTANZE AMMESSE A CONTRIBUTO 

N
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N
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O
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RICHIEDENTE 
UBICAZIONE EDIFICIO OGGETTO 

D'INTERVENTO TIPOLOGIA 

DI 

INTERVENTO 
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CONTRIBUTO  

(euro) 

CONTRIBUTO 
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(euro) 

TIPOLOGIA DI 

CONTRIBUTO E 

RELATIVO 

CAPITOLO 

CONTRIBUTO 

ASSEGNATO IN 

FAVORE DI COGNOME COGNOME FRAZIONE VIA/PIAZZA  CIVICO 

50 11 RENZI MARINO 
MISANO 

ADRIATICO 

CA' 

ARLOTTI 
45 

Rafforzamen

to_locale 
266 20.000,00 1.531.590,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Renzi Marino 

51 21 SERVADEI DANTE RICCIONE 
PORTOFERRA

IO 
10 

Rafforzamen

to_locale 
265 20.000,00 1.551.590,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Servadei Dante 

52 13 SERAFINI MARIO 
MISANO 

BRASILE 
BERNINI 15 

Rafforzamen

to_locale 
259 20.500,00 1.572.090,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Serafini Mario 

53 5 PERICOLI BIANCA CATTOLICA TOTI 3 
Miglioramen

to_sismico 
237 26.100,00 1.598.190,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Pericoli Bianca 

54 5 ZANZANI MARCELLA 
IGEA 

MARINA 
RAVENNA 76 

Demolizione

_e_ricostru

zione 

223 39.200,00 1.637.390,00 
Famiglie                                        

Cap. 48288 
Zanzani Marcella 

55 29 MORO 
MARIA 

TERESA 
RICCIONE TASSO 45 

Rafforzamen

to_locale 
221 40.000,00 1.677.390,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Moro Maria 

Teresa 

56 15 MAESTRI REMO 
MISANO 

ADRIATICO 
RAIBANO  7A 

Rafforzamen

to_locale 
195 27.200,00 1.704.590,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Maestri Remo 

57 28 CAPPELLINI RENATO 
ALBA 

(RICCIONE) 
TASSONI 24A 

Miglioramen

to_sismico 
184 67.050,00 1.771.640,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Cappellini 

Renato 

58 15 SABATTINI CARLA CATTOLICA PANTANO 43 
Rafforzamen

to_locale 
151 20.500,00 1.792.140,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Sabattini Carla 

59 9 GASPERINI SILVANO 

BELLARIA - 

IGEA 

MARINA 

VIRGILIO 100 

Demolizione

_e_ricostru

zione 

141 43.800,00 1.835.940,00 
Imprese                                        

Cap. 48290 

Suite Hotel 

mediterraneo di 

Gasperini Ilaria 

&C. S.N.C. 

60 3 
DELLA 

PASQUA 

MASSIMIL

IANO 

BELLARIA - 

IGEA 

MARINA 

CENA 1 
Miglioramen

to_sismico 
132 30.000,00 1.865.940,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Della Pasqua 

Massimiliano 

61 14 ANDRUCCIOLI MARCELLO RICCIONE 
ORTONA 16, 

TERMOLI 14 
/ 

Rafforzamen

to_locale 
132 40.000,00 1.905.940,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Andruccioli 

Marcello 

IMPORTO TOTALE (euro) 1.905.940,00 
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Riepilogo istanze ammesse a contributo per capitolo, importo e tipologia beneficiario 

Capitolo Importo contributo Tipologia beneficiario 

48288 1.662.140,00 Famiglie 

48290 213.800,00 Imprese 

48292 30.000 Istituzioni sociali 

Totale 1.905.940,00  
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ISTANZE AMMISSIBILI A CONTRIBUTO MA ECCEDENTI LE RISORSE DISPONIBILI  

N
°
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D'INTERVENTO TIPOLOGIA 

DI 
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PUNTEGGIO 
CONTRIBUTO  

(euro) 

CONTRIBUTO 
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(euro) 

TIPOLOGIA DI 

CONTRIBUTO E 

RELATIVO 

CAPITOLO 

CONTRIBUTO 

ASSEGNATO IN 

FAVORE DI 
COGNOME NOME FRAZIONE VIA/PIAZZA  CIVICO 

62 5 MELLONI EMILIO RICCIONE AMENDOLA 17 
Miglioramen

to_sismico 
131 420.900,00 2.326.840,00 -- -- 

63 13 BAILETTI DANIELA RICCIONE 
DEL 

PROGRESSO 
3 

Miglioramen

to_sismico 
121 73.050,00 2.399.890,00 -- -- 

64 8 BARTOLUCCI ITALIA CATTOLICA DONIZETTI 28 
Miglioramen

to_sismico 
103 30.000,00 2.429.890,00 -- -- 

65 2 STEFANINI STEFANO 
SCACCIANO 

(MISANO) 
SCACCIANO  165 

Miglioramen

to_sismico 
102 30.300,00 2.460.190,00 -- -- 

66 12 
SALUCCI 

FABBRI 
ANNA CATTOLICA MALATESTA 30 

Demolizione

_e_ricostru

zione 

97 82.000,00 2.542.190,00 -- -- 

67 6 BIANCHI IRMA 
IGEA 

MARINA 
GARIBALDI  6 

Demolizione

_e_ricostru

zione 

92 47.642,00 2.589.832,00 -- -- 

68 8 RICCI 
PIER 

GIORGIO 
RICCIONE ISONZO 21 

Rafforzamen

to_locale 
88 40.000,00 2.629.832,00 -- -- 

69 1 
GALLUCCIO 

CARNEVALI 
GABRIELLA 

SANTAMONIC

A (MISANO) 
PUCCINI 7 

Miglioramen

to_sismico 
80 22.050,00 2.651.882,00 -- -- 

70 4 BERTOZZI MARIO 
MISANO 

MARE 
CAVOUR 57 

Rafforzamen

to_locale 
75 47.100,00 2.698.982,00 -- -- 

71 34 ABATI GIANLUCA RICCIONE PIACENZA 6B 
Rafforzamen

to_locale 
64 47.991,00 2.746.973,00 -- -- 
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ISTANZE NON AMMESSE A CONTRIBUTO 

N
°
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

O
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I
N
E
 

N
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D
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A
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RICHIEDENTE  UBICAZIONE EDIFICIO OGGETTO D'INTERVENTO TIPOLOGIA 

DI 

INTERVENTO 

PUNTEGGIO 
CONTRIBUTO  

(euro) 

CONTRIBUTO 

PROGRESSIVO 

(euro) 

NOTE 

COGNOME NOME FRAZIONE VIA/PIAZZA  CIVICO 

72 10 SEMPRINI SILVIA RICCIONE PERUGIA 18 -- -- -- -- 

ESCLUSIONE AI SENSI 

DELL'ART. 2, 

C. 4), O.C.D.P.C. 

52/2013 

73 11 CAMPAGNA ROSA ANNA RICCIONE LOMBARDIA 4 -- -- -- -- 

ESCLUSIONE AI SENSI 

DELL'ART. 2, 

C. 4), O.C.D.P.C. 

52/2013 

74 26 BERNARDINI MARCO RICCIONE CHIVASSO 12 , 14 -- -- -- -- 

ESCLUSIONE AI SENSI 

DELL'ART. 2, 

C. 4), O.C.D.P.C. 

52/2013 

75 11 CARLONI GIOVANNI CATTOLICA GARIBALDI  60 -- -- -- -- 

ESCLUSIONE AI SENSI 

DELL'ART. 2, 

C. 4), O.C.D.P.C. 

52/2013 

76 13 SORMANI 
ANTONELLA 

ARMIDA 
CATTOLICA RISORGIMENTO 38 -- -- -- -- 

ESCLUSIONE AI SENSI 

DELL'ART. 2, 

C. 4), O.C.D.P.C. 

52/2013 

77 14 COSTANTINI BERNARDO CATTOLICA MAZZINI 119 -- -- -- -- 

ESCLUSIONE AI SENSI 

DELL'ART. 2, 

C. 4), O.C.D.P.C. 

52/2013 

78 15 MONICA ILARIA RICCIONE CORRIDONI 14 -- -- -- -- 

ESCLUSIONE AI SENSI 

DELL'ART. 2, 

C. 4), O.C.D.P.C. 

52/2013 
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COMUNI DI BUSANA, CARPINETI, CASTELNOVO NE’ MONTI, 

COLLAGNA, LIGONCHIO, RAMISETO, TOANO, VETTO, VILLA MINOZZO                                                                                                                                                                                         
 

 
          

GRADUATORIA REGIONALE DI CUI ALL'ART. 14, C. 6, O.C.D.P.C. 52/2013,                                                 

DELLE ISTANZE PER LA RICHIESTA DI CONTRIBUTO DA PARTE DI SOGGETTI PRIVATI                                                  

(LETT. c),C. 1, ART. 2, O.C.D.P.C. 52 DEL 20 FEBBRAIO 2013) 
Attuazione dell'articolo 11 del decreto legge 28 aprile 2009 n.39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n.77, O.C.D.P.C. n.52  

del 20 Febbraio 2013 

 

 

 

ISTANZE AMMESSE A CONTRIBUTO 

N
°
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

O
R
D
I
N
E
 

N
°
 

D
O
M
A
N
D
A
 

RICHIEDENTE  
UBICAZIONE EDIFICIO OGGETTO 

D'INTERVENTO TIPOLOGIA 

DI 

INTERVENTO 

PUNTEGGIO 
CONTRIBUTO  

(euro) 

CONTRIBUTO 

PROGRESSIVO 

(euro) 

TIPOLOGIA DI 

CONTRIBUTO E 

RELATIVO 

CAPITOLO 

CONTRIBUTO 

ASSEGNATO IN 

FAVORE DI COGNOME NOME FRAZIONE VIA/PIAZZA  CIVICO 

1 5 MERLINI 
AMOS 

VINCENZO 

CASTELNOVO 

NE' MONTI 

CARLO 

FRANCESCHINI 
26 

Rafforzamen

to_locale 
1246 10.000,00 10.000,00 

Imprese                                        

Cap. 48290 

Merlini Amos 

Vincenzo (impresa 

individuale) 

2 3 GHIRARDINI  
ATOS 

GIORDANO 

LA COLLINA, 

MASSA 

(TOANO) 

GENERALE 

REVERBERI 
2 

Rafforzamen

to_locale 
1229 10.000,00 20.000,00 

Imprese                                        

Cap. 48290 

Azienda Agricola 

Mulino la Collina 

di Ghirardini 

3 3 
FRANCESCHI

NI 
ERNESTO 

TIZZOLA 

(VILLA 

MINOZZO) 

PIANA DEL 

MULINO 
2 

Rafforzamen

to_locale 
957 18.000,00 38.000,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Franceschini 

Ernesto 

4 6 ASTI GIOVANNA 
ASTA (VILLA 

MINOZZO) 
RIPAROTONDA 14 

Rafforzamen

to_locale 
861 20.000,00 58.000,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Asti Giovanna 

5 2 ROSTKOWSKI BOGDAN 
CERREDOLO 

(TOANO) 

CHIESA 

VECCHIA 
/ 

Miglioramen

to_sismico 
819 22.500,00 80.500,00 

Istituzioni 

private                       

Cap. 48292 

Parrocchia di S. 

Lorenzo M. in 

Cerredolo  

6 6 MARIOTTI 
MARIA 

CARLA 

FRASSINEDOL

O (BUSANA) 
FRASSINEDOLO 21 

Rafforzamen

to_locale 
682 8.400,00 88.900,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Mariotti Maria 

Carla 

7 3 POLETTI ANDREA 

VALLISNERA 

DI SOPRA 

(COLLAGNA) 

LAGO 

CALAMONE 
28 

Rafforzamen

to_locale 
661 11.800,00 100.700,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Poletti Andrea 

Allegato parte integrante - 3
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ISTANZE AMMESSE A CONTRIBUTO 

N
°
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

O
R
D
I
N
E
 

N
°
 

D
O
M
A
N
D
A
 

RICHIEDENTE  
UBICAZIONE EDIFICIO OGGETTO 

D'INTERVENTO TIPOLOGIA 

DI 

INTERVENTO 

PUNTEGGIO 
CONTRIBUTO  

(euro) 

CONTRIBUTO 

PROGRESSIVO 

(euro) 

TIPOLOGIA DI 

CONTRIBUTO E 

RELATIVO 

CAPITOLO 

CONTRIBUTO 

ASSEGNATO IN 

FAVORE DI COGNOME NOME FRAZIONE VIA/PIAZZA  CIVICO 

8 4 RUFFINI ETTORE 
COLA 

(VETTO) 
PREDELLA 8 

Rafforzamen

to_locale 
560 20.000,00 120.700,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Ruffini Ettore 

9 3 AZZOLINI 
GIANFRAN

CO 

COLA 

(VETTO) 
FERMA 6 , 7 

Rafforzamen

to_locale 
560 40.000,00 160.700,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Azzolini 

Gianfranco 

10 6 CASELLI CONTARDO 
LUPAZZO 

(TOANO) 
LUPAZZO 7 

Rafforzamen

to_locale 
535 15.300,00 176.000,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Caselli Contardo 

11 3 CECCHI EFREM 
CERVAREZZA 

(BUSANA) 

DELLA 

RESISTENZA 
1 

Rafforzamen

to_locale 
534 41.200,00 217.200,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Cecchi Efrem 

12 2 ORLANDI CLAUDIO 
ACQUABONA 

(COLLAGNA) 
S. ROCCO 4 

Miglioramen

to_sismico 
519 56.400,00 273.600,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Orlandi Claudio 

13 2 BONINI MASSIMO 
VILLA 

MINOZZO 
CORSO PRAMPA 21 

Miglioramen

to_sismico 
497 60.000,00 333.600,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Bonini Massimo 

14 7 TRONCONI FABRIZIO BUSANA NISMOZZA 56 
Miglioramen

to_sismico 
495 27.750,00 361.350,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Tronconi Fabrizio 

15 3 MAGALDI NATALIA RAMISETO DELLE MASERE 13 
Rafforzamen

to_locale 
479 40.000,00 401.350,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Magaldi Natalia 

16 4 

VENTURI 

DEGLI 

ESPOSTI 

DANIELA BUSANA AZZURRA 3 
Miglioramen

to_sismico 
470 93.600,00 494.950,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Venturi Degli 

Esposti Daniela 

17 2 DAZZI GIUSEPPE 
CEREGGIO 

(RAMISETO) 
DEI POZZI 3 

Rafforzamen

to_locale 
413 11.600,00 506.550,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Dazzi Giuseppe 

18 1 PRIMAVORI DANIELE 
CINQUECERRI 

(LIGONCHIO) 
CENTRALE 17 

Rafforzamen

to_locale 
394 15.300,00 521.850,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Primavori Daniele 

19 6 GIOVANELLI FAUSTO 
CASTELNOVO 

NE' MONTI 
ROMA 

29/1 -

29/b -

29/c - 

29/d 

Rafforzamen

to_locale 
382 87.100,00 608.950,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Giovanelli Fausto 

20 2 PIGHINI RINO 
MONTECAGNO 

(LIGONCHIO) 
MONTECAGNO 73 

Miglioramen

to_sismico 
353 81.956,00 690.906,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Pighini Rino 

21 8 ZANELLI ARTO 

FELINA 

(CASTELNOVO 

NE' MONTI) 

XX SETTEMBRE 19 

Demolizione

_e_ricostru

zione 

351 40.000,00 730.906,00 
Famiglie                                        

Cap. 48288 
Zanelli Arto  
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ISTANZE AMMESSE A CONTRIBUTO 

N
°
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

O
R
D
I
N
E
 

N
°
 

D
O
M
A
N
D
A
 

RICHIEDENTE  
UBICAZIONE EDIFICIO OGGETTO 

D'INTERVENTO TIPOLOGIA 

DI 

INTERVENTO 

PUNTEGGIO 
CONTRIBUTO  

(euro) 

CONTRIBUTO 

PROGRESSIVO 

(euro) 

TIPOLOGIA DI 

CONTRIBUTO E 

RELATIVO 

CAPITOLO 

CONTRIBUTO 

ASSEGNATO IN 

FAVORE DI COGNOME NOME FRAZIONE VIA/PIAZZA  CIVICO 

22 1 CECCHELANI CLARA 

FEBBIO 

(VILLA 

MINOZZO) 

RONCOPIANIGI 10 
Rafforzamen

to_locale 
331 13.000,00 743.906,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Cecchelani Clara 

23 1 GALASSI 
MARIA 

CARLA 

CERVAREZZA 

TERME 

(BUSANA) 

ROCCA 10A 
Rafforzamen

to_locale 
321 20.000,00 763.906,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Galassi Maria 

Carla 

24 1 MADURERI EROS 
CECCIOLA 

(RAMISETO) 
MORETTI 4 

Miglioramen

to_sismico 
320 27.000,00 790.906,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Madureri Eros 

25 1 PENSERINI CESARINA 
ORATORIO 

(COLLAGNA) 
STATALE 63 9 

Rafforzamen

to_locale 
297 16.000,00 806.906,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Penserini 

Cesarina 

26 7 COSTETTI VINCENZO 
CASTELNOVO 

NE' MONTI 

VITTORIO 

VENETO 
9 

Miglioramen

to_sismico 
277 90.000,00 896.906,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Costetti Vincenzo 

27 8 CAPUTO CARMINE 
CAVOLA DI 

TOANO 

CA' 

MARASTONI 
1 

Miglioramen

to_sismico 
273 30.000,00 926.906,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Caputo Carmine 

28 3 BIANCHI ANGELO 
CASTELNOVO 

NE' MONTI 
D. ALIGHIERI 5 

Rafforzamen

to_locale 
267 70.000,00 996.906,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Bianchi Angelo 

29 7 BARONI FABRIZIA 
ASTA (VILLA 

MINOZZO) 
CAMPO GRANDE 4 

Rafforzamen

to_locale 
264 14.500,00 1.011.406,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Baroni Fabrizia 

30 4 TORLAI LAURA 
CASTELNOVO 

NE' MONTI 

VIA 

TERRASANTA 
7 , 9 

Rafforzamen

to_locale 
231 36.000,00 1.047.406,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Torlai Laura 

31 1 RABOTTI TERESA 
CASTELLARO 

(VETTO) 
CASTELLARO 4 

Rafforzamen

to_locale 
200 20.000,00 1.067.406,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Rabotti Teresa 

32 4 
DALLAGIACO

MA 

PLACIDO 

CIRO 
LIGONCHIO ALLA VALLA 33 

Miglioramen

to_sismico 
197 51.450,00 1.118.856,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 

Dallagiacoma 

Placido Ciro 

33 2 NOBILI ALMA VETTO 
CASA 

GIAMARRA 
3 

Rafforzamen

to_locale 
193 14.500,00 1.133.356,00 

Famiglie                                        

Cap. 48288 
Nobili Alma 

IMPORTO TOTALE (euro) 1.133.356,00 
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Riepilogo istanze ammesse a contributo per capitolo, importo e tipologia beneficiario 

Capitolo Importo contributo Tipologia beneficiario 

48288 1.090.856,00 Famiglie 

48290 20.000,00 Imprese 

48292 22.500,00 Istituzioni sociali 

Totale 1.133.356,00  
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ISTANZE AMMISSIBILI A CONTRIBUTO MA ECCEDENTI LE RISORSE DISPONIBILI  

N
°
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

O
R
D
I
N
E
 

N
°
 

D
O
M
A
N
D
A
 

RICHIEDENTE  
UBICAZIONE EDIFICIO OGGETTO 

D'INTERVENTO TIPOLOGIA 

DI 

INTERVENTO 

PUNTEGGI

O 

CONTRIBUTO  

(euro) 

CONTRIBUTO 

PROGRESSIVO 

(euro) 

TIPOLOGIA DI 

CONTRIBUTO E 

RELATIVO 

CAPITOLO 

CONTRIBUTO ASSEGNATO 

IN FAVORE DI 
COGNOME NOME FRAZIONE VIA/PIAZZA  CIVICO 

34 4 ADORNI MASSIMO 

CERRE' 

MARABINO 

(TOANO) 

MARTIRI 

DELLA 

RESISTENZA 

54 
Rafforzamen

to_locale 
184 20.000,00 1.153.356,00 -- -- 

35 1 ROCCHI EZIO 

CASA DEL 

BUCO 

(CASTELNOVO 

NE' MONTI) 

VOLOGNO 11 
Rafforzamen

to_locale 
184 15.800,00 1.169.156,00 -- -- 

36 5 NOBILI ALMA VETTO 
CASA 

GIAMARRA 
3 

Demolizione

_e_ricostru

zione 

165 24.200,00 1.193.356,00 -- -- 

37 3 FERRARI 
IDA MARIA 

LUISA 

CINQUECERRI 

(LIGONCHIO) 
CENTRALE 31A 

Miglioramen

to_sismico 
164 82.500,00 1.275.856,00 -- -- 

38 5 PIGOZZI GIUSEPPE 
VILLA 

MINOZZO 
CORSO PRAMPA 22 

Miglioramen

to_sismico 
144 59.886,00 1.335.742,00 -- -- 

39 5 SANTI 
PELLEGRINO 

FLORIANO 

MASSA 

(TOANO) 

SAN MICHELE 

ARCANGELO 
36 

Rafforzamen

to_locale 
139 20.600,00 1.356.342,00 -- -- 

40 1 CORSINI MICHELE TOANO MIARA 
 16 , 

18 

Rafforzamen

to_locale 
102 40.000,00 1.396.342,00 -- -- 

41 7 ALBERI DANIELA 

CERRE' 

MARABINO 

(TOANO) 

MARTIRI 

DELLA 

RESISTENZA 

5 
Miglioramen

to_sismico 
96 30.000,00 1.426.342,00 -- -- 

42 2 GILIOLI MAURA 
CASTELNOVO 

NE' MONTI 
CAPANNA 7 

Miglioramen

to_sismico 
84 37.200,00 1.463.542,00 -- -- 

43 2 COSTI 
FRANCA 

MARIA 

CERVAREZZA 

(BUSANA) 

DELLA 

RESISTENZA 
106 

Miglioramen

to_sismico 
63 28.950,00 1.492.492,00 -- -- 

44 5 CANEDOLI ANNA BUSANA 
CANEDOLI 

GIULIO  
6 

Miglioramen

to_sismico 
61 30.000,00 1.522.492,00 -- -- 
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ISTANZE NON AMMESSE A CONTRIBUTO 

N
°
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

O
R
D
I
N
E
 

N
°
 

D
O
M
A
N
D
A
 

RICHIEDENTE  UBICAZIONE EDIFICIO OGGETTO D'INTERVENTO TIPOLOGIA 

DI 

INTERVENTO 

PUNTEGGIO 
CONTRIBUTO  

(euro) 

CONTRIBUTO 

PROGRESSIVO 

(euro) 

NOTE 

COGNOME NOME FRAZIONE VIA/PIAZZA  CIVICO 

45 4 NAVA ALBERTO 

TAPIGNOLA 

(VILLA 

MINOZZO) 

TAPIGNOLA 1 -- -- -- -- 

ESCLUSIONE AI SENSI 

DELL'ART. 2, 

C. 4), O.C.D.P.C. 

52/2013 

46 4 NATALINI MAURA COLLAGNA ROMA / -- -- -- -- 

ESCLUSIONE AI SENSI 

DELL'ART. 2, 

C. 4), O.C.D.P.C. 

52/2014 

47 10 CAMPI NELLA 

MONTICELLO 

DI BERZANA 

(CASTELNOVO 

NE' MONTI) 

MONTICELLO 12 -- -- -- -- 

ISTANZA PERVENUTA 

OLTRE LA 

CHIUSURA DEL BANDO 

48 11 FERRARINI NARDO 

COSTA 

FELINA 

(CASTELNOVO 

NE' MONTI) 

TEGGE 12 -- -- -- -- 

ISTANZA PERVENUTA 

OLTRE LA CHIUSURA DEL 

BANDO 

49 8 BELLESI MIRIA 

CERVAREZZA 

TERME 

(BUSANA) 

MULINELLA 25 -- -- -- -- 

ISTANZA PERVENUTA 

OLTRE LA 

CHIUSURA DEL BANDO 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Giuseppe Bortone, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E DIFESA
DEL SUOLO E DELLA COSTA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2014/1325

data 11/07/2014

IN FEDE

Giuseppe Bortone

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Antonella Soldati, Responsabile del SERVIZIO BILANCIO E FINANZE esprime, ai sensi
della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., il parere sugli equilibri
economico-finanziari in merito all'atto con numero di proposta GPG/2014/1325

data 18/07/2014

IN FEDE

Antonella Soldati

Allegato parere equilibri bilancio
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marcello Bonaccurso, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA
REGIONALE esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., il parere sugli equilibri economico-finanziari in merito all'atto con numero di proposta
GPG/2014/1325

data 21/07/2014

IN FEDE

Marcello Bonaccurso

Allegato parere equilibri ragioneria
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1426/2014Progr.Num. 198N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Peri Alfredo
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